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OS'MoitìtìÉfO A DANTI 

i r s i È i a s r X o •' 

Elico ooiùB nn valoroso oolUboratorè 
ieW Indipendente A\ Trieste, illustra 
il pr'ogetto, ^là annuiicialio, d'nnmo 
nuinènio.a D.snie iu'Q^roiito! . . 

" Dante Alighieri Ju»5|ue;r8pprBsfe«ta 
l'italianità del pensiero, l'italianità del 
linguaggio, li'iitBJ^nit^ j del, sentimento. 

Dante Alighieri dnngue è l'npoteoai 
defi'elerno 'sentimento latino, e ii mo­
numento ohe a Trento si vuole a lui 
inn'alzrfbe, sarà-la* pia' tólial espressione 
di omaggio nazionale'al divino ' creato­
re del nòstro, litìgaaggio.' 

lrtttl|ótfniènt'ù,'dì Dante" à ' Trento 
Bvr'à'u^ à̂ granita ^importanza., storioa. 
D'àn îi;a, o|ttà .groiyesqovile .ohe hai udito 
in altri.tempi.,li fragore;dell'armi stra­
niere scendenti a desolare i piani lom-
bafaif ohèiW'yedWè'le" tprcàe ui ven­
turieri àboorrerfe al aàóoó di Roma ,e 
alla'soitooSzìo'no 'd,àll8'libertà" italiche, 
ohe'hìi' appalto .imperatori , tedeschi e 
capitani, ^rioijf^tori,. ohe fu. ,stazione 
di vettovagliamento delle oorapagnie 
di ventura e degli eseroitl imperligli; la. 
veooh,ift Treiito' potrà affermare libera-
mepio il.prop^ip ,0firatt|8re,', i, ,,.i 

QrQUàtQi ai sqfflo del tripnfante ,8pi-
rito novo > il i (tarlato . poter temporale 
afolvesdovìlB,' saliiparvé la feroce',fede 
priinitiVa 'che do'tìiinava, ed'.it poeta 
Bcomuniô j;o. e b^ndjto, ip,, juèl.l.a' .città, 
avrà maggiori pnótau»e ohe altrove 
La città dei Conoiliih^ome poteva" mo-̂  
glio porre una 'pitìlra' sul''pa'ssàito' t»'--
rooemente.guelfo, :;se..noni innalzando 
una statua -al grande•' ghibeflìino ? È 
una'rì̂ Bli''E&ion^ ài pa'ésà'to h'òn tempre 
gloripao, e degnq ; (bell'ultima, teiera,-ita-., 
lioaaii Nprte, ma .oltre a questo signi­
ficato.il monumento a. Dante'Alighieri 
ne ha- uno' più grande' 6 piil imjpor-
tante. " ' • * ' • ' < • ' 

Esso' è .una afteriùazionè ' nszj^nale 
in faccia al)', itivàdeiite tevito,nÌ8mo|,e8ao 
dirà ai. tedeschi ohe oltre a quel se­
gnacolo il teutonizzamento sarebbe un 
attentato al diritto,ohe ha,ogni popolo, 
di conservare il proprio carattere e la 
propria nazionalitài i . s . 

Il monumento al poeta Walter voo 
der Wogelweidé,- chti i tedeschi • Hanno 
innalzato a'.Bplza'np (II) nel .'Ipro'ptor 
siero dorrebbe dire a'i'.Trpntim,!' 

— Questo è il limite; più su non 
si và i ; -'•'.':. I ' ' ••' •''. 

Il'Mibn'Umeìi'to'a'Data'té'dirà beh più 
{orteioerile'tó'iedesdhV. ' . 

~.!pi,ù glA non,si.so,e,ndel , 
Kon;sar4.una sfida; ii porioalo, per 

la nazionalità nostc« non è'più da 
quella' parte :' ma esso sarà egualmente 
la guardia fida dell'estremo, baluardo, 
linguistico,,e per- noi 'sarà il faro ohe 
ci guiderà nel. nostro ignoti) cammino ; 
sarà il faro più -luminoso della grande 
e superba' civiltà laiinar „'. 

IL PftOM 
d i BiKi i t ia r rkcCrlBi i l 

Nei giornali I inglesi, >ioa hanno at­
tecchito le smentite ufficioae dei 'fpgli 
governativi Italjani','al" nuovo viaggio 
dell'òh. brispi'a Berlino. ' , 

Una<.partei^ella''Stampa di Iiondra 
persistie a sostenere anzitutto ohe l'in-
vito-del' prinolpe.' di 'Bism'a^ok' àll'onor. 
Crispi per uii nuo'ro convegno a Ber­
lino , è, .positivamente, avvenuto,. in se­
condo luogo ohe quest'invito non. può 
essere stato seguito dall'accettazione 
della data, lasciata in facoltà del primo 
ministro italiano. 

Il corrispondente Berlinese del Times, 
che deve avere attinta la sua informa-
aioue a buona fonte, conviene pure olie 
l'oli. Orlspi; è atteso a Berlino; anzi che 
ciò avverrà dopo il ritorno dell'impe­
ratore Guglielmo nella capitale tedesca. 
[ Chiunque conosca li sistema di agire 

del u noelllere tedesco, di non incari­
care mai alcuno, neppure gli ambascia­
tori, delle oomunioaKloni più importanti 
circa all'azione dei membri dell» trì­
plice,alleanza, non potrà dubitare che, 
ove, Blamarck; abbia altre vedute da 
esprimerà all'on. Crispî  vorrà farlo — 
come al solito — direttamente ed a 
voce. 

La pudica Albione 

'Verso il principio. di, ottobre la po­
lizia di Lonui'a ricevette la d.ennncia 
del padre di un' fattorino, telògiafioo, 
H quale dichiarava come suo figlio ed 
altri compagni, giovinetti dai 10 ai 15 
anni erano andati in una casa dei quar­
tieri dell'Ovest, dove dei signori ben 
vestiti àveiran commesso stt iovo delle 
oaoénilà mediante tanti compensi. 

Da deposizione del padre disgraziato 
era precisai P i ' fatti denunziati, erano. 
di un' estreiùa gravità. La polizia e-
videntemente npn so^ettandò di tutto 
dò ohe stava per scoprire, fece eorve-
igliare quella pa3a.,V8ntiqnailr'oro do­
po le casa, ersiil chiusa, il proprietario 
nlespo ini prigione. « l'istruttoria giu­
diziaria, icominolava. i . ' 
• 'Neil'interrog.itorio il prpprietarlo ri-
.velò, a quanto .sembra, dei fatti tali da 
oòroproraettpre personal ohe .a Londra 
sonsi, fra |e prime , per rango e per 
oéns?...,.. , , ., I, .' vi, .. 

iQggi la Jucp ,è, fat̂ fi ' completamente I 
il, magistrato incaricatp. dell' Istruttoria 
conosce i fatti e i .nomi, che si mor-
uioranu ..sommessamentpi nei saloni e 
nei olubs di Londra. . i 

Mft ,11, capo dplla , polizia,! spaventato 
da alcuni di queii nomi e non osando 
dar seguito in via. ordinaria e legale 

. ai risultati ^U' inchiesta, Ija mandato 
tutte le carte al Gonaiglio .privato della 
regina, sul quale si è, ,scaricato d'ogni 
responsabilità. \ , 

,11 principe' di. Galles fu avvertito 
della Cosa' quando si tr.òva'va a Gopo-
naghen. Era furibondo... Ha fatto do­
mandare immediatamente a uno dei 
personaggi comprompŝ i se, poleva dar­
gli la' ^u^ paroiŝ  d'ò.npre che poii era 
mai' andato , nel" olup', in, discorso, e 
lord X... invece di iji'sponĉ ere, parti 

.pel ,conti|iente, d»"?̂ , ha laggiunto lord 
..X.'.-,,'. rgiiàlmeiite conipromesso nello 
, Stessp'scandalo'.. 
,, Ehl'fambì hanno giudicato chp era 
previdènza mettere la , Manica fra sé e 

'la;giu^,tii;ia del. lofo paese, Ein qpi ,i, 
r.umori fu.r,ono,; soffocati,, ma il silenzio 
è adèsso diventato impossibile. 

m i,T.«iLaji 
•w ' • I : • . . 

Qû l che. fu, deliberalo i 
nell' ultimo consiglio del mlnisiri. 

Jéri' vi fu consiglio dei, niinistfi. 
Oltre alla discussione delle lìnee 

principali del discorso della,Corona, ai 
trattò la questione sulle divergenze' 
fra i'miniatri Giolitti e Brin circa i 
bilanci. 

L'ou. Brifi chiedeva un, aumento di 
un milioné'e iqezzo sui bilancio,della 
marina per spese eh' egli asserisce, in­
dispensabili al liiion andamento dei 
servizi, '. ' 

L'on. 'Giolitti, sostenne.lOha no,n ha 
fondi disponibili, ohe quindi ,non può 
accordare l'aumento chiesto'dalooUega 
della maripa. 

Il'Consiglio decise ' ohe non sia ac­
cordato \\ milióne .e mezzo ohe doman­
dava'Brin, . , , . 

Questi allora decìsa di piiunziarp al-
l'armamealo ài n« 'maggior ,numaro di 
na'vi e all'aumento del corpo dei reali 
equipaggi. 

Le opere pie — L'esposizione finan­
ziaria e le oolonlzzazlone interna. 

Secondo la Tribuna tei consiglio dei 
ministri teiiutosi ieri sarebbe stato de­
ciso di presentare subito al parlamento 
il progatto'di legf̂ ò per la riforma 
delle opere pie. ' ' ' . 

Dopo dì questo si ,fiirobbe l'esposl-
zlona finanziaria e posi si arriverebbe 
alle vacanze di Natale;, 

Dopo'le'vacanze si 'difloUtsrobbe. il 
progetto di oolonizzaziùne interna com­
pilato dall'ondl'evole 'l'Ortis, 

Le elezioni generali politiche. 

A quanto ai fiaaipura le elezioni ge­
nerali si.farebberp nel proaaimo marzo. 

Il re iiinamorato delle l,érzs odi barbare 
di Gardticci, 

11 re ha fatto, scrivere dal .su'o se­
gretario Eattàzili'Sui!ÌÌ"let}era agli"edi­
tori Zanichelli, i . quali gli inviarono 
una copia" del' libro ; delle Tene odi 
barbare di Giosuè Cfaxduooi. 

Nella lettera Biattazzi in nome del 
re ringrazia del "'d.dno, dicendo ohe 
questo iiuoVc'libro'è'stato accolto con 
gioia da tutta 1̂  Np.zl'oue-

Ancora sull' Incidènte d! Tangeri. 

É stato ufficialmbnte partecipato che 
il Saltano, del Marocco ha fatto arre­
stare sei mori , gravemente indiziati 
quali autori dell'aggcassione subita dal 
nostro agente diplomatico a Tangeri, 
oomin. Galletti Cambiasi nella sua ahi-
tajione per opera di quegli individui 
ohe vi -ai erano introdotti per saccheg­
giarla. - , 

Ora la . Biforma osserva che con 
tale pactecipazioue, cessa, ogni ulterio­
re ragione per unw intervenlo del go-
iverno italiano a Tangeri. 

Le elezioni oomunali 
di Trieste. 

Trieste 14. Nella elezioni del primo 
corpo riuscirono 7 governativi e 5 na­
zionali. 

SI deva-notare ohe in q'ueato corpo 
prevalgono' f funzionari govet-nativi e 
gli aderenti ai governo. , , 

Ber quanto parziale^ è pur sempre 
una' vittoria, dei liberali viste le con­
dizioni speciali del primo corpo. 

Domani ai fanno le elezioni nella 
campagna. 

E piouro il risultato di 4 governa­
tivi, e 2'nazionali. 

lìi complèsso il Consiglio municipale 
si comporrà di 80 favoroyoli all'annea-
sipne al regno d'Italia, di 5 nazionali 
moderati,' e di 13 governativi. 

Si prepara una grande dimostrazione 
per festeggiare la vittoria dal , partito 
liberale italiano. 

CÒSE D'AFRICA 
. . • , ' ' ' ' 

Makoneni torna in Àbissinia-~-.per oom-
pire un ,vola - Comunlpazioni libere 
— L'eseroito italiano e soioano. 

. Malsonen partirà, il 30 novembre dal­
l' Italia, per l'Abisainia. Aggiunge poi 
i(ihe lire. Menelick-lo destinerà quale 
ra^ in-.luogo di Gobana, . . 

Makonez a'imb.iroherà a.Napoli sul 
"Viilta„ , recandosi prima a Jaffa e a 
Gerusalemme per compiervi nn voto 
della regina Taifu, moglie ,di' Menelìk. 

Da Gerusalemme tornerà a -Masaana 
rifacendo la strada che fece Menelioh 
per giungere ad Adua. • 

Sperasi ohe al. momento del .rimpa­
trio -della missione, soiona tutte le co-
.municazioui in Àbissinia .saranno li-
.bere, . . . . 

Credesi già ohe ora i duo eserciti Ita­
liano e soioano siano in contatto fra 
di lorp. 

Sott'utflciali Italiani perMeneliojt. 

Sì afferma che Makonen chiese dei 
sott' ufficiali per l'istruzione dei corpi 
scelti dell'esercito di Meneliok'. 

Ferry non à morie -r Trecento e sessanta 
elezioni oonvalldale, 
Parljl 14, Era corsa voce che Ferry 

fosse morto a Cannes. 
Nei corridoi della Camera per^ il da-

palato Beinach partecipò ohe aveva 
ricevuto stamane da Ferry una lettera 
in data di ierî  nella quale egli non 
gli faceva,parola di alcuna malattia. • 

Ora poi si "telegrafa da Cannes ohe 
la saluta di Perry è eccellente e ohe' 
egli si recò anche oggi all' Isola Santa 
Margherita. 

La Camera convalidò,senza incidenti 
trecento e sessanta elezioni, non Conte­
state, decise di ocntlnuare domani Ift 
verifica dei poteW e di costituirsi defi­
nitivamente sabato. 

V intervista 
fra Franoesoo Giuseppe d'Austria 

e Qugilelma II di Prussia. 

I telegrammi provenienti da Vienna 
ci danno notizia snll'intervlata ohe ebbe 
luogo ieri ad Innspruok fra 1 due Im­
peratori d'Auatria-Ungheria e di Ger­
mania. I . ' ' 

L'imperatore Francesco Giuseppa è 
arrivato ad lansbruok ieri l'altro mat-
tt,na e rimase alls! stazione attendendo 
l'arrivo dei sovrani tedeschi, 

II treno dei sovrani di Gennahia 
giunse a mezzodì essi furono vivamente 
acclamati dulia folla. . , ;. 

Guglielmo, quando il treno; entrò 
nella stazione era in piedi al finestrino 
del vagoue. 

Francesco Giuseppe si avanzò subito 
incontro e sali nel vagone. 

Gli Imperatori ai abbracciarono ' nelì 
modo più cordiale. 

Francesoq Giuseppe baciò la mano 
all'Imperatrice. 

-I due Imperatori conferirono noj 
vagonè-salon imperiala • ' 
, L'Imperatrice ai ritirò lasciandoli 
aoll. , , . 

Dopo la conferenza gli Imperatori e 
l'Imperatrice sì recarono a colazione 
servita nel vagone-restaurant del treno'.-

Francesco Giuseppe diede braoolo 
airimperatrioe. 

Il treno ripartì alle 12.25 pom. fra le 
acclamazioni della fdla. L'Imperatore 
Francesco Giuseppe accompagnò i so­
vrani fino n Rosenheim, dove giunsero 
alle 3 9 mezzo e si congedarono colla 
massima cordialità. Bipartirono alle 3 
e 50 minuti. 

I oommanti sull' intervista. 

Il Wiener Abendposl, palliando. di 
questa intervista diqe: ohe in seguito 
ai, rapporti infinitanipnte intimi a, cor­
diali de: due' iSo.vrànI e delle, loro pa-
zipni, è naturale che l'opinióne pub-, 
blioa'veda in queslia nî ova intervista 
un'altra conferma dall'alleanza cui l'E­
uropa deve già da tanto tempo il man­
tenimento della pacp. 

11 Times poi, dica che'la Germania 
cerca dì .decidere l'Austria ad, ablian-̂  
donare .Fe,rdinàn,do di Coburgo,, ciò ohe 
aoppi-imerpbbe una delle gravi cause del 
disaccordo esistente fra la B,'usBia e 
l'Austria.. 

Questo sarebbe uno degli argpmenli 
da, trattarsi nell'intervista, .sicché a 
oredeirè a certe ' fonti, !a triplice alle­
anza diventerebbe quadruplice coll'ag-
gittnta dì Staterellì aecpo^ari. In altre 
parole l'Imperatore di Germania avrebbe 
ricostituito una grande coalizione eu­
ropea' contro la Francia. Ma dal diro 
al fare, «nohe pei'Sovrani córre il mare ! 

Una lettera di Manellk a Mao-Nlahon. 
Dalouohe, pubblica nel Mièole una 

letter,a di Menelik idei, 1870 diretta a 
Ma'o-Kation .chiedente la conclusione, di 
un trattalo ;di commercio e di alleanza 
con la, l?ranoiai. 

Il Siede soggiunge di pubblicare, 
questa lettera pei; dimostrare che Criapi 
non faticò molto per trattare con Me­
nelik, ohe cercava da tanti anni un 
protettore. 

IS<'W,i:«pll, 14. Secondo il iS«n •-
di Baltimor,! il ,Cpngrea30 oattolloo 
emise il voto ohe la, chiesa k'ri l'inter­
detto pesto sopra tutto le Società se-' ' 
grete mantenendolo soltanto pei fta-
massoni, 

B e l a r m i » VA. Sotto condizione il 
trattato di commercio si flrmorà'a Bei-'' 
grado. . 1 - ' . 1 -• 

Il (Jovenio consentì alla domanda 
del,Governo bulgaro di opntiimare ,i, 
negoziati a ^ófla. . , ^ 

E falso"(ihe'Nàialia lasci Belgrado-" 
quantùnque abbia cessato di fare' la * 
passeggiata abituale* desiderando di ' 
evitare di ritrovarsi ooh Milano, 

'rpI.ÌB;,4^\mi.ti ni 
(Bi»M "VìnncniBo l'i. Il vapore 

Slhmboul, proveniente dal Piata, passò 
oggi diretto a Marsiglia e Genova. 

Ultìim Telegi:amnai, j, 
A'tfene 14. -Da Damerà'' tarmino la • 

discussióne dell' i'àtèrpéitahifa sugli af• ' ' ' 
fari dell'isola'di Creta,'spJrdVanda toh • 
voti 72 «entro 54 Un ordino del giorno 
di fiducia, ' ' ' ' ' 

.Cani contro.! reumatismi. 

Il prof. Jugertaooonta nel'auo'gior- ' 
niile, in un articolo Intitolato: " La 
tassa sui cani „, ohe il municipio di 
.Hzehc, città jdellp Sol̂ les.wlg, esenta, 
dal pagaménto di questa tassa, quel 
proprietari ptìveri, i quali si tengono, 
i cani come rimedio ooiitro' il reuma­
tismo, la podagra 'od altre malattie- -
delle articolazioni, facendo gi.acera nel , 
loro letto, sopra lajiacte malata,,questi .-. 
fedeli quadrupedi. Per ottehera l'eson,-. . 
zione uà questa 'iàsaà, 'davè,8i però com; 
provare','mediante attestato • medièo <j : 
mediante teafìmpni, la,ottra, ohe il caus 
appresta al,^up padr.pne. -i , 

Un nuovo cannóne a'retroóàrioa. 

Nella,grajpda fabbrica Krppp si, at-,. 
tonde óra alla fabbricazione di, uà 
naovn cannone a r'étroóaijioa di 40 'o'en- , 
timetrì. Queste ordigno gdòrroaoo, de-' " 
stinato alla difesa delle coste,-, si dica • 
sia capace,di forare ,le corazza delle ., 
più potanti uavi. , . ,. , 

Il tubo, fatto d'acciaio speciale {Tip-
gelatahl) ha un calibro di 400 milli­
metri, una Innglitìzza di 10 metri, uh • ' 
peso, calcolato l'otturaiore, di 7.È mila •• 
ohilogrammi. I proieUiii normali hanno , 
una lunghezza di metri 2,8; l'obioo in " 
acciaio destinato al perforamento delle 
lastre metalliche pesa caricato 777 chi-_ ;_ 
logrammi, la carica oócorrrente varia," f 
secondo ì.paai, da 10 a, 33 chilpgraìjir, '„ 
mi. Questo oantione, detto di 40 oenti-
raetrì, fu sperimentato molte volte sul 
pampa di tiro di Meppen, con cariche 
di 2t)0 chilogrfimml e' con proiettilii4el . 
peso di 800 Ad una distanza di 5000 
metri il terribile o,ingegno può ancora;, 
perforare ,i più forti, blindaggi esistenti; 
quelli di 24 pollici. 

fi un affare serio andare avanti- di' -, 
questo passo | • , , n 

tini nuova città,, ,, 

In una vasta foresta dei monti Cum-, 
berland, nello Stato di Tennessee, si 
sta oostruendi), da una società di azio-
nisii, oon un capitale di 26 milioni di ' 
dollari, una città 

Parecchie migliaia dì operai ne pre- •' 
parano ora II • terreno, diatrug ĵjendo 
gran parte della foresta.' ' 

Questa città sarà pronta par la prps-
sima estate, e^coliWrrà; 1-palazzo mu- •' 
nicipalé, 2 palazzi <di giustizia, 7ohiese, 
8 Booole, ' oltre 50 grandi fabbriche, • 
tutte illuminate a luca elettrica, ed ' ' 
alcune centinaia di case private, ' ' 

L» ricchezza di' miiiibra dei monti 
ciroostanti ha rasa neceissaria la coétru-
zione di questa oittà, òhe si chiamerà 
Middleaborough, 

Oltre 1 suddetti edifici, si costruì- ' 
ranno poi anche' alberghi all'europea, 
una biblioteca,' una stazione ferroviaria 
centrale, un teatro, nn palazzo pei con- ' 
certi 6 due ospedali. 

Si progetta- persino di costruire 
presso la città un lago artificiale, che 
servirà per pubblici bagni e per corse 
di regate. 



DA PADOVA 

(NOSTB* CoRBlSMNDENJi) 

Padova, Ì3 novora!)i;« 1889. 

l i ' cn l to <l»'ll« «jleaslofil -^ A l 

CiiariliaKII. ' „ ' . ' ' . , ' * 

Ora ohe con oerteziia ho potuto «o-
nOBoere l'esito, delle oleztonì, ve ne 
faccio avvertiti. 

Sì disse che il oonoorso alle ur'nei 
fossa stato grande, io non ao come 
mai si possa asserire quésto, quandt) si 
sappia che aopra sei niila isorìttl aep-
pur la metà si prese il dìstarljo d'an»'̂  
dare a votare. Qiiesta nonoureuisa è 
veiameute fenomenale; è voler dire'i 
for ma mi governi un asino o nn dot­
tore fa io stesso!... Bella massima in-
.vero I. Ma " cosa fatta' capo, ha „ i. « 
del resto, oo« tutta questa ignavia, 
pure dobbiamo oonfortaroi alia meglio, 
pensando ohe lo stesso alouni uomini 
insigni e di provato liberalismo hanno 
saputo soppiantare gente ohe per lo 
addietro non si prendeva neppur la 
briga di risoaldare ie panche del Con-
siglio Comunale. .Voler togliere-dalle 
elezioni amministrative, la politica 6 
una delle tante uose che si dicono,, ma 
ohe non 'si'pòssono attìVare, Quiiidi noi, 
88 non possiamo sottoscrivere a,-:.tnoltl 
dei nuovi consiglieri, pur tuttavia dob­
biamo applaudire ora a quei nyml dj.per-, 
sone sinoeramenle liberali e-,democra­
tiche ohe ebbero l'onore di ottenere la 

. maggior quantità di voti. Son pochi è 
vero, ma il poco è meglio del nulla; e 
in questa elezioni risoontrawtto con 
vivo piacere un risveglio benelico da 
parte dei liberali e democratici, 

I clericali e i moderati (propriamente 
detti} ebbero una sonora sconfitta; i 
moderati-liberali invece capitanati dal-
l'associaziane Savoia, dai Oommercianti, 
e dal giornale oittadino " il Veneto „ 
ebbero una splendida riuscita. . 

Non vorrò mandarvi l'eienoo di tutti. 
i nomi; ma vi basti il sapere, ohe fra 
gli eletti figurano l'esimio patriotta e 
storico Tivaroni, l'avv. Valli, il pro­
fessor Bassini, il prof. De G-lovanni, il 
prof. Alessio, TJgolini, ed il.nostro e-
simio concittadino prof. Karinelli la di 
uni fede sinceramente liberale non è 
certo da porsi in dubbio. . , 

Mentre poi all'egregio prof Mari­
nelli facciamo le nostre piti ainòer'e 
oongratulazioni quale nostro conoitta;, 
dine, osiamo sperare .che alle prossime 
slezioni politiche uno dei collegi elet­
torali di costà con splendida votazione 

. abbia a eleggerlo nostro rappresen­
tante alla Camera, perchè anche colà 
legli possa portare la sua benefica o-

pera dì 
uomo. 

sincero liberale e di esìmio 

m *•* tpé- li 
Al Gai-ib«ÌM abbi8mo,-;peV i a|re la,, 

compagnia l e i oomm. -tìssare ÌRoasì." 
Ieri aera v i ; f« | la-a)^inr|»reottiifj ma' 
minimo il | | ìoors ( | "d« | f Ì Ì spet%tori. 

posta in iaoenn la' nuova produzione di 

Sardou " La suocera , , il teatro pre­

sentì un aspetto più animato. 

' "' '• '• ' ' Erasmo f. 

I L F R I U L I . X . j j^Md 

DALLA m m m u 
I U i m s b n r n l » e h » 'coltlò lV-',£ 

MÌ8t.«it»i>« Stivai Luigi essendo .al-' 
quanto brillo non misurò il per.ioidp a 
cui andava' inaontro ' attraversando ìl 
Tagllamento; ma la tloque lo travol­
sero e la sua imprudènza gli costò la 
vita. 

•n.uvuilln In un» rinKr«Miln> 
A Beana il 9 oorr. s'incendiò la sa­
grestia di quella chiesa II fuoco di­
strusse molti oggetti sacri di valore e 
oftosò un .danno di lire tre mila circa, 

C!oii(rnvv«ii«ilo,ui. « I l a legise 
dui bo i l n . A Palazzoio, a Latisana 
a Martìgnaccò ed in altri comuni fu-
ron.) fatte diversis'oobtray.venzioni ad 
individui ohe 'non si ' erano ' oni;ati (Ji 
mettersi in regola sui pesi e sulle mi­
sure, • • '•. ' • ' 

GHONAGA mUÈM 
JblMV>l-l l l )C<':8(U»al ti.a XI Oior-

naie di Udine e la Patria del Friuli 
seguitano negl'incestuosi amori. 

11 Vecchietto cerca moglie, 
. Vuol marito la ragazza , 

L'uno è vebuhio, l'altra h. pazza. 
Tutti due son da legar. 

Guardatola, che faccia fresca ha la 
Patriaì Ha ragióne la-vittoria fu per 
lai, per lei, ohe st^ sempre dalla parte 
della maggior probabilità, per lei ohe 
ha incensato, incensa e inci)n,9er& sempre 
l'astro del giorno. ' • ' • 

, Essa- - - la 'Palfia — può truccarsi 
oc)n qualche successo da •Prèziosilla 
e.cantare iìa\-tamburo (sior'Antonio ?)' 
il noto .• ^ 

Bataplan, ràtaplan — la vittoria 
tanto - piit ohe anche la condotta del 
péridioo anfibio di via dei Gorghi, pare 
in verità suggerita dalla Porosa del... 
destino. , . . _ 

^Comunque, questo segnito di vittorie, 
ohe oscurano quelle di Alessandro MagnOj 
di Cesare, di Napoleone, di Q-aribaldi, 

.indicano anolie ai ciechi ohe è ben là 
sulle rive placide della roggia che pon­
tifica il re dei re, il Negus- dei grandi 
elettori. Soccorre alla memoria il gra­
zioso cuplel che Pulcinella canta nella 
operetta II re macoàrone i 

"Ugo, Bum réx maocariibum 

'.̂  F«SltVh»nem;.^i)"maoo^. ..,_• -t^y^ 

•i EgifSIra rek'.éaccd'ySiam , *; ''-'' 
'• Per'oiimia s'Je^^nla gft^oulorum;-„ . 

;• Ameiif: ,f;.V" •; '• ••} f] 
.',''"i ;., '• Pungiglione, 

' l<n 'iìlàia«A!Hui't% «lèllH.a P*M, ., 
.trl^'ilé'l l-fliilP». Il prof, ò-, con ' 
la s ia 'Solita'disinvoltura, scrive fra, le 
altre cose, nel'san articolo di ieri aoUo 
elezioni, ohe'eglinori aveva inóarlè'aio 
nessuno a rappresentare 11 s'uo giornale 
nella iudimeuHoabile riunione- elettorale 
t ra , i tre comitati. • - . ' -

' Quindi egli non potè ohe sorridere 
alla proolamazione del Iradimento, dif­
fusa per in'puire Sugli eleltbhi. 

,; Ma i fatti sonò fntti e- non ' si dì-
'Struggono, e saprà quindi il prof. tt. 
obli i dfle ooinitati progressista e opa-
raiò; prima dì venir a concordarsi coi 
moderati sui'ventì nomi oomuui, ave­
vano aVuto l'assicurazione da parte dei 

• diplomalioi moderali, ohe anche la 
Patria era d!aooordo su quella lista 
concordata, e 1' avrebbe qiiindi pubbli­
cala. Quel ohe avvenne di poi, prova 
cosi ona anche il , giornale del prò 
fessor G. ha' tenuto'manp al Giornale 
di Udine nel irdd'.menio. 

ho stesso pr^ofessore G , spiega inol­
tre la ragione per ouÌ non inserì tea 
i suoi candidati i nomi di taluni osni-
ploni p?'ogresSiUi demoòratioi. Egli 
voile soddisfare a una legittima cu-
rlosità''! é'edh-e-cioè la forsadi quésto 
partito. 

Ebbene, i voti dati al senatore Pe» 
oile e al prof Bollini, proverebbero le . 
forze del partito, quaniunque sia da 
osservarsi ohe par i dett[ due candidali 
abbiano votato anche certi moderati 
che non fanno della •poliiioa, E la 
Patria dei prof G./ohe nell'ammini­
strazione vuoi sbandila la politica, .co­
me'potrebbe gi'ustifioare tale sua teoria, 
con la esclusione del ' Peoìie, ohe in 
fatto di amininistraziqi)^, è- una- vpra 
capacità riconosciuta ^à tutti ? 
• . Ili prof G. va, anche' in brodo 'd i 
giuggiole, perchè quelli che tanto si 
erano sbracoiati per 'Sedere sui seg­
giolini, sono oggi costretti a rimaner- ' 
sene in piedi e a veder seduti gli 
altri. 

Tasto sbagliato .codesto, esimlp pro­
fessore, perchè; anche voi avete nocet-
tato nella vostra lista le talenti am-' 
bizionoelle. 0," ohe, vi dimenticate forse' 
che tra, essa o' era un Pletti ?ijìi quali 
mai orlteNi di seria amministrazione 
ha egli dato prova fin qui? ' A - mono 
ohe non glieli abbiano infusi nella testa 
gir spiriti santi della chiesa orto­
dossa moderata, -in seno alla- quale 
s' è gettato tutto,, ,eontr̂ t.o ed umi­
liato I '••;- • • • 

Eh via, la disinvpltura del- prof •&!' 
passa. un po' il eegno.l - • • -' - . 

Corsn ^«lit^-lpetiii^itt^lie. Co­
me a'nnanoìammo domenica 17 oor^.iite 
aviann'o luogo snlla l'isti! di. Vat'le 
Corse yelpoipedisticbe indette.,dal Ve-
looe-Club-0iiine d'accordo ,colla Scoiata 
Pubblici Spettacoli, . , , , 
' ,Ci viene , '̂iferito,ohe molti, dei pri-
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Mendicava la scusa d'aver molto da 
studiare ; raccontava ohe quattro soioii-
dd del paese gridavano all' immoralità 
vedendoci troppo a lungo assieme. Ma-
non diceva cosi quando m'amava 1.. Io' 
feci le viste,di non comprendere. Al­
zata dalla lunga''malattia'nii posi su­
bito a lavorare per lui. Lavorai piiì 
febbrilmente anuora ; gli spediva tutti 
i danari ; m'aooontentava di mangiare 
una volta sola al giorno pur di soddi­
sfarlo. Tutto invano I Son acorsi quat­
tro anni da questi fatti ; , egli , viene 
qualche yolta a trovarmi ; ma parla 
poco, freddamente; trova insensati i 
miei trasporti d'affetto , verso di Jui j , 
dice che sono romantica ; ohe l'amore 
è una bella cosa; ma ohe prima del­
l'amore, nella vita occorre il pane. Il 
pane?,.. E non lavorerei io. giorno e 
notte per dargli del pane?... .per non 
lasciargli mancar nulla?!.. — Ora è 
un mese circa, che non viene da me ! 
Io attendo ansiosa di giorno in giorno, 

• ma forse invano I Ma intanto io voglio, 
devo lavorare ancora per lull... Morròj 
sento di dover morire; ma morendo, 
voglio poter dire ohe lui m'ha uocisal... 
Oh I signore, quanto soffro,., 

E la povera Luisa si- copri il volto 
con le mani. ~ Eravamo giunti alla 
goglia di casa sua, o meglio della pìc-

. ola stamberga che le serviva di casa. 

La saiutai con le laol'ime.J.agli - Mohi ,• 
ed ella stringendomi la mano mormorò; 

,— Iddio' là benedica!..'. ' ' , 
Povera fanciulla I Ohi pensa ai' tuoi 

dolori? Quanti sono qbelli,ohe possono 
comprenderti?... Perchè si',crede comu­
nemente ohe il povero non ' possa sof­
frire oonie'softre'un.altro iiomo?;. Per­
chè vi sotto al mondo di ' quegli scel­
lerati, ohe. Irridendo'ail'amora di una 
infelice fanciulla, si fahno giuoco . di 
lei pér'apinl'erla nella, '•via tiell'àbbo-
•minazione e del vizio'?.,. .Pérol̂ è" la'gof 
' oietà chiama pazza pna donna 'ohi 's'flv-
cide, infama se' si gettii ' in ''bfai^oiq 
alla libidine per ahiore, e s'àoóont'eflta.,^ 
con la sua benigna pietà, di chiamar 
uomo spensierato colui,' ohe'è la causa 
di tut.tó il male ?...' Laoi^imo d'uiia f^n-

. oiullà tradita'non devono es-ore ven­
dicate.?... 
i Dio sa quando la mia fantasia, 

0 mè'glio' (mi sia permesso il' dirlo, 
se. non è superbia o dappoohezza 
il sentire) il mio cuore avrebbe ' preso 
terra. Ma, per fortuna, in ilna svolta 
m', incontrai faccia a faccia con il si­
gnor L|.| Liberali,„miq conoscente, per­
sona rispettabilissima ; ma ohe, spi ba­
rometrò degli ottimi santocchi del paese' 
idi S , segnava sempre burrasca, porcile 
leale, franooj' ofaesto, e,-orribile 'a dirsi, 
antìolerioale Dunque con un oh I d'ambo 
le parti o! fermammo. Dopo i soliti 
complimenli-'d'uso^ egli'VoUe ritornare 
indietro per accompagnarmi almeno al­
meno un tratto di strada, ' Dopò il 
primo sacramentale discorso sul tempo, 
dopo aver parlato di cose inconcludenti, 
io mi feci a chiedergli se oonosobsse 
Luisa e la sua storia. Kispostomi di si 
lo pregai a narrarmi qualche cosa ; ed 
egli, dopo avermi detto ciò che io già 
conosceva, terminò coi seguente triste 

mari Corridori feoero pervenire l'isorl-
^ o n e , e ofae-1!%^«^«B.*'4«i».f9'llbcipe-
disti appartenentfj'Jalle «tótó Società 
Italiane ed EsteÀC^rà abBùndante, 

Ci viene quin(i'lij\«ssioufai^ una nu­
merosa sfilata, I&'quale distro delibe­
rato del'W; 0. XI.-;/ara pàAnza alle 
ore 1 112 %(im. dìiDomeniiJàJlalla Sede 
Sociale Via'''iGorftM'salla;PIIJ» di Vat. 
,_̂ , Aggiunglatiiè siè.' ' . 'ps!' ' jiiér-'-fWftio 
Vl*'S!irà un apposito servizio di Vet-
'.ture dàlia Porta Gemona a comodo 
del 'Signóri-eSiguore oni la passeg­
giata fosse troppo distante. ; , „ 

Cosi stando le 0()se,"9 . assiournti. 
,dAl bel tempo possiamo prevedere on-
odhòòrao numeroso di spettatori ohe 
senza dubbio godranno di un bel 
spettacolo. 

Itinerario sfilata. 

Via della Posta, via D. Manin, 
Giardino "Pubblica, via Oiov. da Udina, 
via Gemona, Chiavris, Val, 

l ' i t l cs t rw Snnl i t lo <il s i n -
iiitMtlf'H. Ieri spra alle ore H, con l'in; 
tervento di molti soci dalla Sooiotà gin­
nastica é parecchi invitati, tra cut le 
autorità cittadine e ia stampa, ebbe 
luogo nella Palestra sociale, lo svolgi-
,mento del programma, da parte della 
squadra da inviarsi al Concorso Na­
zionale di ginpastica in Ruma.' 

L'esito corrispose appieno, e tutti gli 
esereizi compresi nel programma fu­
rono da parte della brava squadra di, 
ginnasti eseguiti mirabilmente. . 

Uu elogio sincero al .distinto mae­
stro sig., Pettoello per il suo bellissino 
melododi istruzione, e per i brillanti 
risnitati che sa ottenere con essa. 

A r t e ' f« («Krul l r« . Nella.ve(ri-
na del negozio Barai in via Cavour 
sono esposte alcune fotografie rappre-
sentériie "ìl ponte del diavolo» 'ed altra 
vedute di Civi.lalà, nonché la ,piazz,a 
Vittorio Emaiiiiele di Udine. 

Quelle fotografie sono lavoro de! ben 
noto e' bravo cividaleso sig. M. Zanuito,, 
che ha stabilitiiepto' a Trieste, e,',ohe 
con 'queste 'sue ' nuove produzioni h'a 
.dimostrato di raggiungere i.̂  maggiori 
progressi dell'arte ohe con tanto amoi'e 
coltiva. 

I l iUce vilt^tlricii. -Jersera 'osser'' 
vammo grande sfarzo di luce elettrica 
nel negozio, di mercerie Gaspirdis. È' 
'H' terzo negozio di Meròatov'eoOliio'coSl, 
splendidamente illuminato.- Anolie' il-
caffè' Corazza "ha adottato l'ilinminazio-' 
ne a luce eletti-ioa • ed ivi l'innòva^lorié 
era Indispensabile, giacché perquell'am-
biente cniuao, poco ventilato e piutto-' 
sto basso, il molto gaz riuscita danno-' 
so ai numerosi frequentatori • ' 

.Però-sarebbe desiderabiiè,' cosi oì 
scrivono; ohe l'impresa curasse un po', 
meglio rillnrainazione" pubblica, anche' 
al riguardo, delle lampade pubbliche 
iihe rimangono spesso spente e nessuno 

' si cura di -riacoenderle come jers'era p. ' 
es. notammo quella'sùlI'angtMo di casa 
Murati! in via PosooUo. 

AI|il»l«inin."Dà una circolare dì-' 
ramata ai soci, apprendiam.o ohe la 
Direzione della Società Alpina'Friula; 
na, nella sua adunanza del 10 agosto 

di quest'anno, divisava di mutare la 
forni» delia pubblicazioni sociali con­
vertendo in lun- '̂péfibdioé tf Brève sca­
denza k « Cronaca * piii o meno an­
nuale, ohepèrstìa ootit(rfi:nofft <?édèvi 
la luoCi ' ' • ., , ' . 

Con tale mutameoto; la Direziona non 
tnnto-oèdeva^ a,ll'ip|)ole. %i,,lt«ijipi,,più' 
propensi alla sìvisfa; A al.foglio volante 
ohe non al libro, ma-ìntetìdaM di sod­
disfare ad alcuni veri e sentiti bisogni 
della Società, manifestatisi in '̂ ntfeto 
periodo, .pur importante e fruttuoso 
della sua esistenza. 

„. Il nuovo-periodico, sotto il- titolo Ai 
In.Alto, atooniinoiara ìlal 1 gennaio 
del prossimo anno nsclrà' colla ' fflag-' 
gìore esaltezza possibile, ogJ\iiuB jnesi,, 
forse'non'Sempre di, ttiole ugtiàlè; va­
riando assai, per l'indole sua stessa, da 
stagione a stagione, la' qnantità di ma­
teria che può' e8a8f«£sttt).JtènÌB. ,." 

G'-»ilOcu%sìO»t M m»i-«t r l . 
Il ministro,dell'istruzione pubblica, hrf 
aoqordffto ai mttestri della nostra-pro­
vinola ohe, tennero oorsi serali e fe­
stivi nell'anno scolastico éinteqedenle, 
1. 7000 e delle'gratifloazìoni ai msestM 
più diligenti, per L,i2B10. • 

(ÌOilIlJiKIfiMIOilll, ' • ,, 
•Inllu' O a i u c r » a l C a m i n e r e l w 

iipisoilio, che la povera Luisa non eblie 
la forza di raccontarmi, e ohe porrà 
in muggior'evidenza il subli|me ' oarat-, 
tere di quella sve'n'iuràtà. ' ,' 

—' Una'aera, tre linoi or sono, presa 
a dire l'amico', giunse in paese la nuova, 
che Editardii Tizzi era morto. A questa 
no.lizìa'i óomé al ' solito, tutti, con la 
labbra, lamentavano che un gióvane 
fosse spento oosi presto, mentre sarebbe 
divenuto... un birbante ancora peggiore, 
diceva io, -- I^ijiaaseppe tardili fatto, 
p ra appena alzata da grave malattia, 
aUrapta, abbattuta,soarna,.febbrioitante-i 
anooya, pu.i'e, iii, g.ijeH.a notte ., stassa,,, 
'.vojle 'andare (iella, vicina .città.,di,,X, a 
baciare alroe'no'il c'a'dave're 41 quello 
sciagurato. Appena giunta, era sul far. 
della nottOi corse tosto nella stanza 
del suo -sposo, Egli era disteso sul 
lotto, oun li capo penzoloni," con l'oo-
chio vitreq, incantato, immobile. La 
pallida ed incerta luce d'un lumi­
cino iDaminavii- quella triste scena. 

— Morto ?l gridò la sventurata. 
— Noi rispose una voce di donna, 

anzì.'stassera sta un.pochino meglio. , 
Luisa s'avvicinò al lètto. Vide S'S-

duta accAulo ad esso, con. una mano. 
d'Edoardo fra le suo,- una: donna, che 

•poteva dimostrare dai venti ai venti-
'oinque anni circa. Il buo volto non era 
ballo, ma neppur brutto. Luisa l'osser­
vò. Due occhi neri neri orano incastrati 
in fondo alle occhiaie ; un certo pallo­
re giallognolo Io tìngeva le gote ohe 
contrasta con ' il rosso efaoòiato delle 
labbra ; le nera, trjoce ondeggiavano 
giù per le'spalle I n'n abjto rosso cupo 
filettato a bianco l,a copriva,, ed unn 
grossa rosa faceva bella mostra di se 
sui promìnenle patto. 

Luisa l'osservava come trasognata. 
Credeva di soguare, immaginandosi di 

trovarsi non in 'una camera-dove si mo­
riva, ma in UnS. compagnia aorobatica, 
quando la'pri'ma' donna sì' prepara a 
camtaìnnre per la corda. 
, Dal canto suo la" d o n a faceva lo 
stesso; e non volendo, o n o n potendo 
soitenere quello sguardo curioso è' doj-

, ce di Luisa, le • domandò chi fosse e 
perchè venalia in quel'luogo. 

Luisa,' conie sa fosse stata la cosa 
più naturale dì questo' mondo, rispose,' 
ohe era venuta a trovare il suo sposo. 
L'inoQgnila.non .potè trattenete unii so-
:nofa risita.qhe fece dare un sussulto 
all'ammalatq. ' , - , . ;, 

Luisa, sootdahdo l'insolente contegno 
di quella donna, s'accostò premurosa al 
letto, prese tra le sue ma.ni il capo di 
Edoardo, e lo rialzò. Egli, sollevato al­
quanto, apri le labbra, fece cenno di 
parlare, fece l'atto oon g|i occhi' come 
di chi vuol trovare qualche cosa; li 
posò su quella donna ohe era accanto 
a lui, e mormorò : 
' ~ Carmen mia!... 

Luisa mandò up' doloroso lamento ; 
-e, sotto il parossismo dell'affanno, scuò­
tendo l'urniriaìato gridò ; 

— Edoardo, dimmi, non mi co.nosoi 
più, parla...- di' una parola... "Hai pur 
rioonosòìuta quella donna là!.... E me, 
me, non ooiioaci più?... , , 

Xio aoÌHgurato alzò con fatica gli oc­
chi vitrei, imn^obili, impassibili, li fissò 
nel marmoreo volto-'dell'infelice, e scuo­
tendo il capò, disse ; 

— No I 
Luisa non potè reggere a questo 

nuovo colpo ; barcollò, sbarrò gli occhi 
fissandoli muti in volto a quella donna 
che le era dappresso, non vide più 
nulla, mandò un doloroso grido ohe 
mori fra le labbre e cadde svenuta. 

La Carmen intanto non era stata in-

[ Cqnnorso fi prèmiti;» le aziende vinarie 
della.proWnoia di ildine., ,, , -i > ' 

11 Ministero d'agricoltura, industria — 
e commercio hŝ  .stabilito le, norpiq ,pei; 
il concorso "a premi' fra le azienijé, vi­
narie prl'*at'B;'delle'ipròvìii(iie'.'dl Cune'o,"' 
CWJ»^; 'Petto Maurizio,'Piacenza!,' Sìsna, ' 
Bari, Lepoe, Napoli,-., Reggio; «OàlabWa 
,e Oaltaniseljta. ; , . . ; , . , '„• i j , 

' Ili oiasóuaa della die.vi provinole ,snd-, , 
detto sonq assegnati i seguenti premi : . 

- Per 'i 'proprietari ,• l.o untiĵ  med.^glla 
d'oro oóh lire'KlCO;'a.ó'due'riìodaKlìe [ 
d'argento con lirè"'600''óìas'(!ù'nàr ' ' ' ' 

Per 1 cantinieri.' 1,0''riua niedà'glia' '' 
id'argento oon lirei200 ii-2,o dne nleda- ' 
glie; di-bronco; oopj,lire.lOQ ciasonna., 

'Le ^omapiìe, d'ammifsione al con­
corso dovranno'esser'presentate al Mi-
.njstero d'agriooltùri; non più tardi de) ' 
31 marzo 1890:6 do'vranhtj indicare i l 
nome e -pognome'.del oonoorraiit9"B'del> 

'SUO,capo oantiui.9re, il rispettivo.,domi- • 
oilio e^ il comune dovie,,è la cantinf^ 
.per là 'quale si óonòorre., 
• ' b'aggmdioazoile dei'''qremi sarà fatta ' 
col 1.0 semestre del 1891. " 

j II • concorso, si disputerà fra qùeioOn- - • 
correnti..ohe dimqstrqrannof „i, • ,. 

il-'O di possedere, condizioni opportune • • 
dì locali,,,,vasi...vinari,,, attrezzi.,6.mac; ,. 
chine per un^'fien^,. i^dattsi, vinifica­
zione. ' ' ' ' ' ' , ,'i 

'2.o"di avere Una' ]^i'o'ddzlcìnè' annua 
di vini non minore dl'SOO-iettdlitri jjer 
consegt^ife'.il .premio • dellai medàglia 
(Horo,,e di ettolitri-?t)0.per conseguire 
i premi delle medaglie d'argento. 

— Una esposisione operaia italiana 
dì manufatti, oóopéràzione, previdenza, 
eco. sarà ' ' tenuta 'à 'Tofii iO' nèll'aiinb' 
venturo,-- per- constatare il ' progresso 
, t » . - i « « M i ; » . i • III.» Ili l i i . i i . -

differente" spettatrice' di quella tristo 
scena. ' - : - ' •. 

Già quando Luisa parlava ad-Edoar-;-
do, quella .donna sì senti scossa/-diven- ' 

!ne pallida, due grpesé lagrime le, sce 
aero taoiie. tacite giù per |e gota^ ab­
bandonò Istintivamente la mano d' E-
doardo e'ridao'ciiò l'n gola l'indolente r i - ' ' 
sata. -1 • , . ' '..I. ' • ._' ' . ' 

Quando poi la sventurata Luisa cad­
de; e,s8a„oercò,qon, la .premura.,,d' una , 
madre,'0 dì una sorella, ,qqn |Una .certa , 
accorata pietà, dì farla rinvenire''_ 

E Luisa io bróvè rinvenne' Appena 
aperti igli occhi,' vide'quel- volto giul'-
lognolo ohino sul.suoj>iCon moto dstin-
tivo della^mauo lo .allontanò ; _ e pe l le , 
stesso tempo' richinaa gli ocnbi. 

Carmen' int'antb ' bagnava quel voltò 
con le sue laeritae 'è tentava invano di 
rattenere i'-singhiozai ohe volavano ad 
ogni costo prorompere. Ad un tratto, 
quasi rispondendo ad una forza interna, 
irresistibile, sollevò oon gioia feroce, 
quasi, ìl capo di Luisa, con moto re-
pentinp, lo; accostò .alle Ĵ ue labbro; e, 
'con la voluttà dell'assetato, v'impressa 
due baci '.- • ;i • . -J .' 

Luisa a quel lecco ai scosse dì nuo 
vo, quasi.un aspide l'avesse morsa, e . 
alzandosi gi;idà ; i , , ..,.- ,i 

— Èjignora );.,. andate !.,„ andate !„,. 
fuggite! fuggite! ,, Siale ".'pale ' 
det.ta I . . . . ; - -1. 

— Si, rispose piangendo' quella don- -
na, si andrò ; vi lascierò lo sposo ohe. 
è vostro, pon ; ?iio.. ; Ma non mi ma -, 
ledile, vi prego \ Son maledetta abba­
stanza I " ' • ' 

E la sventurata proruppe di nuovo 
in lagrime; 

{Conlinwa) 
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IL F R I U L I 

della mano d'opera.._ijdi,V!af|^rp é f d e l l p 
svi luppo delln ooopéraalonfi. 

L a Mos t ra ooraprenderà ; - ! '~*i »• i 

1.0 T a t t i i prodot t i de l lavoro di o-
perai singoli od» h i t i t ì i i f aésooialsloni 
coopera t ive di p r ò d i z i o u e . * » 

8,0 T a t t o q u a n t o Sì r i fa r i soaa l la foo-
ooatilnziotie «d all 'esercizio di asaotìia ' 
z ioni r e l S t i w a l i a ' produzione , .al ore-
d i to , a l 'ò i^nsamo, all 'assisteriiìa m u t u a 
sot to l 'a'àpetto morale , èooaciiaioi), sani­
t a r i o a l l ' i s t ruz ione o p e r a i a i - e d a i s t i tu­
zioni avan t i ana l r tg» ' scopo . - ' 

3,0 T u t t o ctd one sì a t t i ene aìl ' lgiette 
delle abi tazioni , del v i t t o , del, lavoro 
de l l 'opera io . , . , . , 

Ogni « I t r à not ìzia a t t i nen t e a ques ta 
eaposiziiJne s a r i offerta, a chi lo desi­
dera , dal la Camera di commsifoio. ' 

Esportazlon» del vino. LA Gazzella 
Vfyioidle del 12 co r r en t e ooiitìene il R . 
D e c r e t o - 8 novembre il qua le revocai le 
precedent i disposizioni r i g u a r d a n t i la 
detormit iazione d(>Ila riooheiiZEl' alooolioa 
n a t u r a l e del vini des t ina t i a l l ' espor ta­
z ione , poi r i tàborao delle tasse sug l i 
sp i r i t i . ! • ' ' ' " ' 

Ag l i effetti J del d e t t o r i toborso, la 
r icchezza alòdplica, n a t u r a l e dei vini 
i taliaii i , da s e rv i r e di Ijas? al la de te r ­
minaz ione deUa q u a n t i t à ,iii sp i r i to ' ag-^ 
g iun to aiiVi'ni'clie vengono e spo r t a t i , è' 
s t ab i l i t a , in gt;adi qu ind ic i ' doU 'a looo lo . 
met ro , centes imale , 

P e r ' i vini Impiegati naila produzione 
del ve rmouth , la r icchezza alooolioa na­
t u r a l e p r e s u n t a è uiaute t iu ta j in o t to , 
g r a d i , - • ' " • ' ' ' •• •• -' ' 

';"• 5i ."^# " %,fl . '' ,- " 

0 < « , e r , T | t x i a n l t n e t c w p v l a g i l e l i e 

S taz ione di Udine — R . I s t i t u t o Toonìoo 

Noìi^bffi, 14 é.rès'Óf wAM. . « , 9 p, 8^J-'l^, 

Bar.rì'd'^lb; ,̂ ' \ ; . 'J 

alloniUBlO ' • ^ 

liv.'ilél'mirs ••164i2'; «•63.0 i-783;8- mm> Umìd'' reiat Ti 87^ 71 5.7 
Statp*:d. èielji sereno 'sereno isorcno • seréno 
Acmftcad; m 
Kaìfwioosi 

• j / - - • - • fv-.,,^ \u: , • • . ^ • , . - . - " ' • . Acmftcad; m 
Kaìfwioosi ,: ^•-"1 ) ! - ; ' i ' ' '•'S T~ • — • „ . 

iS(voi;ki|iini •: ;0u • ; . , 0 . . : : ' . , , : '0,; 0 
ToruìV ceptig ^•7:: • . : 8 ' 8 . . Ì : B.5 ; 7.1, 

Tem|.r.tàÌf-S^^'^f'-' " — 
Temj*ró(nrei,.BiìiiiiBaiall',aBort0,-^l;8; , , 
Mìnij|ia eaterna'-ftello. nvtji).;, .,̂  ' , , 

. l ! e l i ' Ì è ^ r i i Ì Ì I r i i W " ii i ì i '<VteorÌcu. àel ' 
r B t o o ' i O è i i t r à l B ' di ' " a à m a " •'—• Blcè-^ 
v n t K a l l e o r e , 6:" poffli.' d e l g i o r n o 
1 4 i iòvembre 1889-i ' • • ;? - ' ' * N ^ ; ••• • ! . • 

( /^Probabil i tàj ; ' • 

Cie l i ) ' ' s e r e n o , ' ' ;' ••^f'--'"ri' s-'"•'«': .'.';-';:!".•&:";" 

Bòone i tèmpì«>ratt(re''i brìaaté. ' ' '•; • J J; -•« •' 

(ÉaWÒmrvyMetéohico diudine)^' 

I P f . a t r O ' i . i M I t i c r v n . ] - ' A n c h e * ieri• 
seraj;:!! Srà-Biavàlo-piacque• e 'p root t ró 
a p p l l t t s i " a i ' b r W i .^sScutor'i. ' • '• ' ' • ' - ; ' •: 

Slrebb'e déliaèrabiIè''^'e')"6''oh'é iPjiSlb'-' 
bl ic() |acoorresse più numeroso al lo spet ­
tacolo^ i s t an te -che svauns^'iBÈofie/ à'ilìas-' 
s a to il prezzo d ' i ng re s so . 

s c r i t t | j :m |d re , i - ^^d^ fun tÒj6 ìóvsnn! t^iiii 
larlni .%ngrazii . ' 'dal ' '<profehdo'del ói&ré'-
lo bép|yjjli,jgarBppe.,.o||a. |i;,.pjes,taf9,n;o', 
p e r o t ò aVèsWrp ' Iuè 'èp ' te ' ' e '5equie" 'de l ­
l ' amalo suo'fl^M'oì ' jtj^am.nd(jaì ' dì ùWà ' 
m a d r e pr iva a f f a t t ó ' d ì , ' m e z z i , e r io-
gralsift' ini particplsEj mi)dM'ilìBJg. Mariq 
F e A o e i i ) ! eh^,Ju! aV I g ^ t i l j i d i ^ r 9 s | a r 8 Ì 
in'' jiauJà j à t i u r a j ' f . | i ' j ' / ' • l'i i-

5 »,I M, l* '1 •'.^Anm'-éatlarimS'ì 

I •.,a*«;J,<«iu* lf>'1**~T'''-'J'?ì"' * ii^ìfl'''"' 
ÌS8(itr8tou('j >n<!«'tif|J>«S dann i 
.'",,'>liallisl,o,Ml «''fiu<'i<>t' .: 

, "' trdiénzii d B r g i o r n o ' 1 4 d i r r , " ' • '•• 

ì g i u r a t i , (lupo esser, r i m à a i i ' g i u c c h e 
..due ore, hel ia .òamera dèl ie deliberlziofll , 
; n e n t r d n a pronunótandO' un v e r d e t t o , cól 
quale Antonitì e Piett io òo rubb lb ven-

' t ò n o ri tenti t i ; colpevoli : d ì e 8 t 6 r a i ó n e in 
; d i n n ò idi t u i g i ìDftnelnkti ; An ion ip Co-
ruba lo uolpevule di lfltig;azlone ad in -

, ÌMoeridto e tag l io di ' vi t i in :dai!iio di 
Ijiuigi Dane l t i l t i j P i e t t i i óo rubo lo óol-

.pèvole: di i n o e n d i ó e r t ag l io di v i t i in 
•dàunt) di L u i g i Danai i i t t i ; Giù. B a t t a 
W d e l e colpévole di éomplioi tà non ne-
oeasarià nel l 'es tors ione B colpevole di 

i InBendio e t a g l i o d i v i t i in danno di 
Lu ig i Dané lu t t i j vengono r i tenut i i 
danni auperàà t i il valore di L,' 80(J j 
sono atìoordato, in favore di An t on i o 
e ,P ie t i !0 Cornbolo le c i r cos t anze a t t e -
.uuBul i , iÉ r i t e n i i t o i n o l i r é G - i o . B a t t a I 
,Efldèleioolp6volé di ,furto qualificato in ! 
danno di P i e t r o : Savio, 

L'avV. Magr in i , sos t i t u i to a l l ' a s sen te 
a v v . V i t t o r e l l i de l i a p a r t e civile, fa 
i s t a n z a ' a l l a C o r t e , ' pe rchè , in segu i tò 
al, v e rde t t o dei Giura t i j i condanna t i , 
debbano e s s e r t e n u t i al p a g a m e n t o de l le 
' s p e s e . d i . p à f t è civile; secondo; l à par-
èellii',blié:,;uni»cè,',;;,;". •'"."-' ' ' ' 
, , , r ;I l . iP, ,M„ioay. .p lspt t i , . domanda ohe, 
.PiBttb ed Anton io Coruboló s ienb coB 
dar i i i à t i ' a l l a spetta della reoluaiope ed 
jilj Gjo,;;,fl4tta F e d e l e a que l la $ei l à - ' 
' • vo r fWz 'k i i nella m i s u r a , ohe giacsi^à 
a l l a Corte. •. ' . ' . i 

' " jFrSÙanto , e dopó ' ' 1 ' verde t to dei 
g iura t i , ' « d u r a n t e i l ' t è ù p o ohe lii Cor te 

*sÉà r i t i r k t a ' a "compi la re là 'Seii tenza, 
pad re e figlio Corubolg, danno in ismanie 
'gr idane o h e ' s o n o s ta t i assass inat i , t r a ­
di t i e via, cosicché i carabin ier i a l lon­
tano pe r poco Antonio Cbrubolo ohe 

• i ioH 'vu t t l ' smét te re di g r i d a r e ,è pjan-
•geiJè. '-' 

A l figlio P i e t r o Ooriibolo òhe con 
t inuava a p r o t e s t a r s i Innocei i te , il otiim-
p n t à t p Giù, B a t t a F e d e l e d i b e : ' « e h , 
ciJsa Vuoi p a r l a r e d l i n b o c e u z a l , , , » 

. E i e n t r a la Cor t e e p ronunc ia sen-
• t s i i ^aòo l l à quale óoiidanna Anionio e 
P ie t ro Córubolq alla p e n a ' d e l l a reólu-
s i o n e ' p é r ann i dodici 6 'G io . Ba t t ì i F e ­
dele al la • penai dèi lavori :; forzat i par 
anni dodici i a l la r i fus ione-del ie spese 
processual i ed' a . q u e l l a di . p a r t e civile 
ohs' furono, liquidate,; i,»,;L. 1300, , -

I Oorubolb: cont inuano a p ro t e s t a re 
ed a . s m a n i a r e j sono condot t i fuo r ida l l» ; 

I S B I B . ' - , ; . . c . j i i l ' à '',••.:',':.'-.;:-.' : 'J(- l ".,;•,';>• •.! 
1 ,,B con ques to liingp .processo, o v e 
P . ikl. ed avvocat i della parte, , civi le, e 

.della difesa ai.OQUtésero p a l m e a pa lmo, 
,11'ie.rrè.noiiveflueiòhiusa Ià,sès3i(me. 

•' . . . . 'Vi , / • ' . ' „ • , / ' , ' . . M '..,.-. '• . p i l i j . 

Nuovi InisreMiintì par l iMlar i tuH'ftrrl&Its 
, .irajBdl». . 

Lo s ta to del FantUzZl cont inua ad 
essere g r a v i s s i m o , ' 

1 medici non s p e r a n o di po te r l a sa i 
va r e . ' • • '-

il l ler t ini h a d u e % : ! ( il più g ran ­
dicello ne l momen to i u ohi a v v e n n e la 
t r a g e d i a t rovavas i a scuola ; •— l ' a l t ro 
era. 111 casa e s ì b s l Ó M a v u , 

I d'ne pèveri baitìbini vennero r ac ­
colti da l la s i gno ra L o d i , magl ie di uno 
dei p ropr ie ta r i del jbon Chisciotte. 

II p r o è u r a t u r e del B e ha permesso 
che il Be r t i n i , p r i m a che fosse r inchiuso 
dsf in i t ivameute in ca rce re venisse visi­
t a to dai ool leghi , che gl i diedero co­
r a g g i o confor tandolo a spe ra re e pro­
met tendogl i che a v r e b b e r o a v u t o c u r a 
dei due mnoìu l l i . Il Berl ini li r ing raz iò 
commosso e non fluiva dal racooman-
d a r e a t u t t i le sue c rea to re . 

Si recarono a s a lu t a r lo anche ì bam­
bini suoi, a c c o m p a g n a t i da l l a s ignora 
LoiH. 

Quando il B e r t i n i Ij Vide, ne segu i 
una scena a t r az i an t i s s ima . 

Eg l i scoppiò- in un d i ro t to p ianto , si 
p rese i d u e figliuoletti sul le ginocchia 
e s inghiozzando c o n t i n u a v a a baciarl i 
e c a r e z z a r l i convu l s ivamen te . I bam­
bini ignar i della loro sc i agura si t ra­
s t u l l a v a n o . 

Ci volle assai a ca lmar lo . La s ignora 
Lodi , q u a n t u n q u e assai commossa, 
diede p r o v a - d i u n a s t r a o r d i n a r i a forza 
d 'animo P i ù s t r az i an t e ancora fu la 
separaz ione . 

11 Ber t in i a s s o l u t a m e n t e non voleva 
d iv iders i dai suoi bimbi- — Bisognò 
quas i s t r a p p a r g l i e l i . a viva forza. 

l ' i angendo , r ingraz iò la signora L o d i , 
del l 'amicizia d i m os t r a t ag l i col racco­
gl iere ques t e infelici c rea tu r ine , e rac -
oomiindandogliele pel t empo che dovrà 
r e s t a re r inchiuso , , 

I l Berl ini c rede di non ave r ohe fe­
r i to l egge rmen te t a n t o la iuoglie che il 
Fan tuzz i , 

A d onta di ques t a s u a credenza però 
è in uno s t a t o di p ros t raz ione e di ab-
ba t t imeoto da far p is ià . 

L a difesa del Ber l in i fu a s sun ta da l -
l ' avv . Barzi lai , r eda t t o r e del la Tri­
buna. 

AVVISO 

Ij so t toscr i t t i .,si,,,pvègi,aiia r eca re a 
pubbricaj;,ó()no6jPeHza,|d!j^ver asauntii? pe r 
i o r f prò'prfò' 'b(SnotìrèÌ""àl ''^a'rti'i''é dal 
g lofno 15 còrreljltì"l(ì"òòndViàiiJ(iB della 
Bir^^aria. lis're'htk.' W o t t l m a ' ' ' b ì r ' r à di 
P^atigtttó^,,^^,^Slt|l.|Jj^a,tiJ4,;deV,jv^ e 
la puoiia 'buqi'^sijijibjaòpèil'^qóflrjaló ser­
vizio, fanno j u r o , spe ra re di, jvedersi 0 

ti da ihumeiol noi'pti <so ooncor o. 

Fratelli Sorta. 

' •' : ' ; ; , i £ ^ " V ^ " ^ 3 3 S ^ ; - ' : • ; • • • ' • ' ;' 

E so t toscr i t t i 'Si fanno ' dovére"d 'avi ' 
ver i i r^ la ; lpro;epettabi|^;oUen|ela^^.non-, 
ohèj tu t t i ' , que l l i ;.chè ,pol'esaèi;o;àvèrè,)Pr 
terè8sq,'ò„v9lésséf.9'' dnqrarU' , ,de,lle,'',tbró' 
con{u«ia,si5ni,';che,;;'|a .'sdci;età;'d^ 
deol i ' a toM'Cohl l 'èFi l ipponi venne sbìóltà ' 
e ohe;,«e»né;è' • i s t i tu i ta . .un 'a l t ra .^sot to , , 
la 4 i t | ( i ? ' P A T f | i l | f : ^ F I ^ | r é ' 0 N Ì I | l M 
torf è Hflpqratorr d'ogni gè&i ; e ; con^^^ 
capito m via, del 'Freddp. :n , , : L_ . . J , ' , 

Luigi e Giuseppe Filipponl. 
i--l-fHi?-*4-t* 

Fratelli Beccaro 
VeUi Avviso impanante in d.a pagina) 

Il Dramma del Giorno 

j ;;ni»llÈlie'e d^ll'ainniìtè. ,; ' ' , . 

I !Una; | ) r r ib i !e t ragedia 'è a v v e n u t a ier i ; 
Versojdindieoj del? matliino >- R o m a . I l ; 
s i g n o i v S è r t i n i , r é d a l | q r è ; del giornale; 
'Jl ldeùé,ggero di» g i o r n i s o s p e t t a v a 
che autt 'naoglie avesse: .delle relazioni 
bólpevólliooT BiguovfFaotttzzi; alt ià: re-
dittorè;: 'dBl Messaggero. ; 11 : Ber l in i si 
fe^a a;èco^to che quando e g l i - u s c i v ^ di 
pasa, sua moglie m é t t e v a un fazzolet to 
alla i jnestra come aègflale. ' , ; . . 
1 J l e r m a f t i n a , dopo èssere uscito, il Be r ­
t in i , limntraiidu Vide il cbl legai j l l 'an-
tijzzi .iifiJèasa. • ' •'> ì \ .\, ; ", : ;'' ; '" •' 
; jScKìusS ' la ; p o r è del la s t a n z a ; ' B e r - ! 
t in i t irò duel colpi' di revolver cont ro 
la mqgliB,'-upo d^l q u a l i ; l a ! colpi lalla 
|)òooa;irèSdèn!dola|aÌl ' , istsP tè.,,.cadavere. 
'; ' P o i il Ber l in i tiròita,l,tri,due polpi di 
"revolver cont ro i | Fantozzi!. :phe.icadde, 
i ì Viatft '-ihe e ra toorto.'fil •Bé'rt ini ' gli'-
d iede 'd t t a colpi q(in un pugna le t r ian­
golare . ' ! - ' « ' • • '•••.:';!'. ! ^ '•;.: 
f j L a n s e r v a dì basa, sp jwen ta t s i j , da l , 
dramma, . ' r iuscì a i scavalcare! u n a ': "fina 
Bt'ra 8 corse a ch iamare lo gi iardio, ipa, 

'ilsBefesiqi è r iusci to a, s cappa re a v a n t i 
òhe g iungessero e andò a coa l i tu i ra i ' 
BIIB carcer i Nuova. 1 
; ! l l Eàn tozz i venne condotto a l l 'cspe- l 
;dàle d l 'S , . Giaootoo, moribondo, 
! iEgtT*!*lJa q u a t t r o ferite, u n a delW 
qùaii^gijàvisSimajyi revo lver nel quinte!; 
[spazió-vtotercosta|e s inis tro. L a palla è , 
Ipenetrala ne l torace, toccando il poi-
'm'one', 'JAltra!ferita ha ài braccio si-
njstro,; '4flnga ot to, oeni imelr i . 
' j I qbljii^ d i , p u g n a l ò da t i a l la tes ta 
s q n o f l s l g e r i ! !• ' ' 

j!Patìtoz»i g iun te al l 'ospedale b,a ftvttto 
la fqffiBC'di n a r r a r e èho invece e ra s t a to 
il! Brfrlioi a ! c h i a j n a r l o in casa pe r ag-

'gredit ìs i i i ! ? . . • ; • 

! L a l j q j v a del | !Bei t in i , però ,,fa un 
iracoonto come qde l lo ' i i à r r a tb , ' ' , " 

L a g n a da fuoco 

Legna t a g l i a t e 2.B0 
, in s t a n g a 'i.ZO 

Carbone I q u a l i t à ,7,60 

* * 
F u o r i daz io 

F i e n o d a l l ' A l t a 1 quali là 4.iiO 
a „ I I qua l i t à 3 , — 
„ de l l a B a s s a I , 3 ,50 

» I I „ 2,90 
r>„~ii„ ila foraggio 8.50 
^ " S ' " » d a lett iSra 3.70 

2.40 
2.20 

4.&0 
8.76 
B,2S 
2,40 
0, -
3,40 

for te t og l i a t e 
forte in s t a n g a 
Carbon for te 

L e g n a dp, fuoco 

da L . 2 .14 a 2.04 
da „ 2 .94 a 2 .84 
da , 0 .90 a 5.40 

Merca tq dei l anu t i e su in i . 

7., V ' e r a n o appross ima t ivamen te : 

2r< ca s t r a t i , 31) pecore, 7 a r ie t i . An ­
darono vendu t i : 

8 cas t ra t i d ' a l l svamento a ' p r e z z i di 
meri to , 17 da macello da lire 1,10 a 
1.18 al ohi log. a p. ra.; 14 pecore di 
a l l evamento a prezzi di mer i t o . Iti per 
macello da lire 1,— a 1.05 al ch i log , 
à p, m. ; 4 ar ie t i d 'a l levamento a prezz i 
di inerito, 3 per macelìo da l ire 1 0 5 
a \.l'ì al chilog a p. m. 

C'ausa la pioggia fu assai l imi t a t a la 
concorrenza . 

130 su in i , vendut i 12 per macello da 
l ire 90 a iVì al qu in ta le del peso di 
quinta l i 1 a 1.80, 

IlEMORIALE DEI PRIVATI 
U I v i H t u !«i j ; 1 1 i Ili n n a I o 

'. «ui!'MÌciica*l.''"',•••;•'!!!• 
,S6 t t imaba 45 -— G r a n i . 

Martedì . , T u t t o ebbe Bsito! ne l la se­
g u e n t e m i s u r a : a t to l i t r i 851 dì g rano­
turco , , 2 5 di sega la , 9 di lupini e 4 di 
fagiuoli . Cas tagi ie q u i n t a l i - 8 5 . 1 0 . 

Giovedì . Q u a n t u n q u e du ran t e ìa n o t t e 
fosse cadu t a con t i nuamen te la p ioggia , 
p u r e ;il:m,ercato, venne , forn i to con 1089 
e t to l i t r i , di cereali cosi divisi : 39 di 
f r u m e n t o , , 9 8 7 di g r a n o t u r c o , 80 di sor-
gqrosSo., 29 lupini , ; '4 . di fagiuoli. Ca' 
s t a g n e quii i tal i 68.87, , !Es i tboomple lp , 

, Sabba to . .S i contarono su l la piazza 
circa 1410 e t to l i t r i d i ' g r a n i j dei quali 

-ai smerc ia rono ! 40 di f rumento , 10ti3 
idi g r a n o t u r c o , ' 5 dì Segala, ,,80 di sor-
gorpsso, 2 di fagiuoli! Cas tagne 160.43 
qù'ifltajj.,! ;, ,̂  . .•'• ' •' ••''';• 

B i a l z a r o n o : il f rumento peù, 2 8 , il 
g r a n o t u r c o cent, 47, ' il sorgorossq c e n t . . 
4 , le cas t agne cent , 7i!. R ibas sò la se­
g a l a cent . 9. 

• • » , 

• - • • ' « , ' • • 

.Prezzi minimi e mass imi , . ' ; 

' 'Martedì , F r u m a n t p d a L . --.'M- a - r^ . - -
granqljnrqo d a ! 10 .—^a !;12,75/V;8egala 
da 10,15 a 1 0 . 2 5 , sorgoròsSoida!!!-—,^ 
a — , — , ;fagiublì di pian. t t ra! .di ,10 ,—; 
a; — .-—, . lup in i da 3.75 a/ . -—,sr , ca - ; 
s t a g n e , d a - 1 1 . — a 16,-^,;;( > : ; , : , - , , - , 

'!!Qio;vèdi,, !Prnmento d à l i r e ! 16,80, a 
1 7 , 2 5 , ' g r a n o t u r c o da 10 , - ^ a . l l ; 2 5 , se­
ga la da -rfi—.faginplii a lp ig iani d a 17,47 
a 19 :85 , figi'noli . d i , p i à i i u r a ' d à ! 8 . 8 0 ! a 
— , — l u p i n i ! d a 5.80 a —,— sorgorosso 
da 6.25 a — . — , cas tagno 'da, 1 0 . — a 
1 8 . - . - . , • ' 

. Sabba to . F r a m e n t o d a , l i r e .v l? . -^ a 
17.50, g r a n o t u r c o da 10.60 a 10,25, se­
g a l a da —•— a — . — , l u p i n i ; ; d a 0 . ^ -
a , 0 . —, sorgorosso da 5 .75-a ;6 .25 | oa-
s t a g n e da 1 1 , — a 1 7 . - - , ' ; , » -

FOBAGGl e COMBUSTIBILI 

!Eedia dei prezz i eompreso il dazio 

F i e n e nuovo de l l 'A l ta 

I qua l i t à al qu in ta le da L . 5,20 a 4 .80 
I I q u a l i t à -: „ .,„ 3.70 a 3.45 

F ieno nuevo del la B a s s a 

I qua l i t à ài qu in t a l e da L . 4.20 a 3.95 
I I qua l i t à ,; „ „ ! 3 60 a 3.10 

da foraggio da „ 3.80 a 0 .— 
d a le t t i e ra da , 4 , — a 3,70 

Carne di manzo. 

al ohil 
I.a qualità, taglio primo 

» •& » 
Lire 1.60 

150 
•n j secondo 9 1,40 

» » Il n 1.30 
» » terzo » 120 
» . » » » 1 -

II,a qualità, taglio primo » 1.50 
» » ' seoondo » 1.40 
» » terzo » 130 
„ » seoondo » 1.20 
» » » » 1.10 
„ „ • terzo 1 , -
» » • » n 0,80 

» , , « * Carne di vitello. 

Quarti davanti > » 1.80 

» » 1.20 
Quarti di dietrp » 1.80 

T A B E L L A 

» 

dimostranteil pi-etiD ineiiio delle varie carni 
bavim «suine riliivate durante la setiiihaiia. 

p so ; 
insdtQ,! 
flyo 

Oftrna 
' reale 
: d* 

'PREZZO i. 

degli 
unirti ftli 

p so ; 
insdtQ,! 
flyo 

Oftrna 
' reale 
: d* a p«80 

vìvo 
% pflao. , 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
VitflUi.: 

K. 050 
„ 376 
„ 60 

k.310 
. 176 

t . 67 0)0 
» 680(0 

L.lS40;o 
, l i s o » 
„ 800(0 

Animati macellati. 
Bori mSo '— Vaeoho N, 40 - Suini N. ò'I 
- i VitolU N: 136 - Pecore—a 0MO«ll N. 89 

VENEZIA M 

Read. Italiana 6<i/. god, 1 loui, 1890 
„ , 6V.g»4,lT««l, 1889 

Alieni BuiM Nàifpiule 
, Banai Veaét* ex difid, 
, Banca di Ored, Ven. nooln 
, SodeUiVen. Coitr, nonln 
„ Ootosifisio VesM, SiM i,;r, 

Obbllg, Frettilo di Vonerit a premi 
n YÌ8t* 

Cambi aooa. 
Giuda . . . . a V< 
Otrmiuiia, , , 5 — 
Fnmci». . , . S-— 

4 — 

l.,d:eroa.tl Al O l t t à , 
' : , L i s t i n o del prezzi fat t i s u l merca to 

di Udine il 15 novembre 1889 ; 

! LEGUMI FRIiSCHI 

P a l a t e ' •' al Kg , L, — , 8 — , 1 0 
Pomidoro » — . 6 0 —.70 
Fagiuol i » - . 2 5 - . 5 0 
Pepe ron i ; : , ! » ^ - , 2 5 — , 3 0 

mmm 
Notizia 

con g a r a n z i a !:agli increduli de l paga-
mpn^b dopo la guar ig ione , ai s a n a ra-
diqaltnente i n 2 od al mass imo 3 g iorn i 
ogni ' m a l a t t i a ' s e g r e t a di nomo .e donna , 
s ia p u r e r i te i iu la inourabl le ed in 20 
0 80 g iorn i quals ias i a t r ing imento o 
brtiolore, > flusso, eoo. (Vedi m & ' a c o t o s a 
Inieiione o Confetti vegetali Costanzi 
in q u a r t a pagina^ . 

GEESHABI 
, 3 1 I COMPAGNIA INGLESE 

i i l ;A | i ; i i i eurax ion l s u l l u V K A 

Società AnoniDis-CspitaleSociale L, 2,600,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1888 L. I02,8<16,2a3.60 

Sode dello Compiiitnia — LONDRA — 
St Mild ed's Uousa 

Succursale d' Italia — l'IRENZE 
Via diì* Duoiii, 4 

Aliente Generale pel compsrtimenlD di 
Venijiia COSTANTINO REYER — Venezia 
Salìzzadu S. Moisé 1475. 

da a 
92.{)8 93.13 
»6,1SJ 9:iJI0 

3 0 D ! — ! 
SOL— • 

807.— 
300.. 

iiSl; 
38.761 2S.ÌI6 

Londra. , . . 
briiszora . . . 
Vienna-TriM. 
Bascos. acatr. 
Posa! daao £r. 

da 

lOO.UO 

36.16 

aiVi/*', 

a da 

—'.- 1.38.50 
101.10 

a tre mesi 
a ' 

!̂ è.!ii ! mM 

atsà;8sil93/4..iii^ 

133.36 

36.30 

S o o n d , 
Banca Nazionale S —, 
Bau») (U Napoli li lateremil ira amici-

paziono Rendila 6 •/< e titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Oorr. tauo B p. —'!,. 

tiorae. 
MILANO U I II 

Beod.It. 96,88.—80,-1 
A», inor, —,—,— —— 
Gaìn,Lon.36.as.—1!)--
, Fra. 101.10093 90,— 
, Bori, 133,36.-3 ,\— 

PARIGI U I 
Rend. t'r. S'U 90 95.— 
Kend.B«/«per. 87-16,— 
Rend, i'I, 106,10,— 
Rend, Italiana 01 iO.— 
Cani,8iiLond,' 36 3.11/3 
Coniol, iuglete 97 3! — 
Obb, fcrr. ita). .114 60— 
Cambio ital. IIO/O— 
Rendita turca \7*7.— 
Ban. di Parigi 8-13—.— 
Ferr. tunisine 484 60.— 
Prestito egit. 4(iO0'J.— 
Fre.Bpagn.09t. 746/16 
Banca sconto 533 -—.— 

„ otlom. 641U.— 
Crod. fond. 1303 —.— 
Azioni Sue» 3323 —.— 

FIRENZE! U i 
Rend. Italiana 06 
Caiab- Londra 36 

„ Francia 101 
A!.Fecr.Mor,G.Ì6 

, Mobiliare 684 

VIENNA U 

871/3 
13.— 

8o!— 

Mobiliare 
Lombardo 
Anstriacbe 
Banca Nai, 
Napol. d'oro 
Cani.>nPiirlj 

n BuLondr ^ 
B!on. Augtriaca 86| 

BERLINO 14 
Mobiliare 103 
Austriache —j 
Lombardo —i 
Rend. italiana 93 

LONDRA 13 
Inglese 97 
Italiano 9.1' 

60.— 
ÒO.— 

4o!— , 
. . , 3 6 ^ - ; 

- ' ' • , - 5 . - • 

60. -

20.— 

S/IS 
1/4-

DISPACCI PARTICOLARI 

' VIENNA U~ ..'! ^'J- , i . 

Rendita austriaca (carta) 86,36 
W, id. (arg.) 86,66 
Id. , la. '(oro) 103,70 , 

Londra 11,91 Nap. 9.481/3 

MILANO 14 
Rendita ital. 96,86 sera 06,80 
Napoleoni d'oro 30,17, 

PARIGI k "• • " • ' '••' '•' 

OUuiura della aera Ital. 94,10 
Marcbì 134.4p 

Pr»pr ìe t& del la t i p o g r a d a M. B A R D U S C O 
BojATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

I l so t tosor i t to r endè no to a l ' r i s p e t ­

tabile pnbbliqo, qh'egli vende i suoi 

vini vecchi di collina d a Monfaloone e 

Priissecoo de l l ' anna ta 1887 e pili vefl-

chi, di uva appass i ta , a p rezz i r i b a s s a i 

a motivo di l iquidazione. 

T iene in vendi la bot t i vecchie in buon 

s t a to e di pe r fe t t a qua l i t à a prezzi mi-

tissimi. 

Recap i to V i a G r a z z a n o n. 68 , p r i m o 

piano. 

0 Hsisohmann. 

: : Av.VIS05v|i 
I l sottqacril to ha l 'onore d i a v v e r t i r e ! 

il pubblico .che;-oql 5i,;Kot)mfeéTS;t|«j-V''' 
t r a spo r t e rà l 'Albergo a l l ' insegna ' ' il||(f., 
Bella Féne.s!<!,nella,,casa in , '^ia Sot lb- i 
povolo. '•• •^•'•'•••''::"•.: : , . s 

Locale nuovo, pqsizió.ne qenlraje,.Ber-;. 
vìzio inappuntab i le dì alloggio e onqìha,! 
secondo es igenze del giórnoSif :;,';;Sh ' 

Prezzi di t u t t a cónArenleuza;., ;R! 

, tatisanu J31 ottobre i s s a *!! ! ! ! ! ! , 

Yidoliii Antonio. 

SI) \A 

H. BARDDSGO 
U d i n e — Via Mere»tovecchio — U d i n e 

DEPOSITO mmim 
A P n O X K I B I C A B U n i C A , 

CELLI! 

CARTE DI PAGLIA 
e d'altre quaiit& 

DELLA 

CARTIERA REALI 
DI TBHXZIA 

http://Fre.Bpagn.09t


IL I^RIOLI 

T.e inserzioni dall'Estero ptr 11 .>FHmU ai riti«v<>*io eseltisivament» prfiWtlMgtóit» ^lìtìtó^ilteldl PubMfetà 
E. E. Obb'ej|biÉ:;Pa4Ìg" © Bòipa, e per ! interno pressò Mlninmistraziuntì del nostro giornale. 

HIIRÀCHA IHJEZIONE 
o Ck>nfetti Vegetali Costanzi ,. ; 

Guariscono rsàiijalniontB come per incanto ià a od- ni mB«9inl(ì i' 
giani !e ulceri in, genere e le gonorree recenti e croniche di uomo e "da 
donna siano pure ritenute incurabili. Sanjino, altresì', a dati certi ir̂  SO'o 
80 giorni l alrinKimepti uretrali i pia inyeterali aeni'uio' di Candelette, 
Yinemo Hlu»3Ì bmndii delle donne, segrei^no loiareilelle'.e.tolgouo i bru­
ciori aMfriili siccome mirabilments diuritioi ed autiflorelioi, ~ L'.lnif-
jiohii è inoltre imùàregafiabdo presorvatiw da' ogni male contagio.?o, r!u_, 
neodtì i ' iofall iblìJWiiiwV'o'i* «<>"» tttcìllìh sorpr»n.lontB ,»P11'osarla. Gli 
affetti do mali frènici, cliè .pronderaiiilo i Cà»/eiì^ uhit»<ta(5jite, .all'uso del­
l 'Wes ione a coloro'che sì curano appena, , i l ,pató ii manifesta, giunta la 
isiraaione, ottengono .la guarigione in 24 ore. 

Effetto constatato dà una. occeijonale, oplle«ione di olire due mila ut-
(estati fra iettare ,o , ririgraiia'tàe'Bii , ' f iC 'aùa l« t i guariti e certificati di 
Medici di tutta l'.Eunopa, Centrale, àttfl»l«H>i»ibili in Parigi, no^levard,. 
Diderot, 38 presso .l'autore prof, A. CostanJi, e garantito dallo stoiso au­
tore agi ' incredali col pagamento dopo la guarigione, con trattative da 
Convenirsi. 

Pre«z»'doU"bli»iibno t . 8 con ' siringa nuovo «sterna L. a .SO. 
Pretóo dai Collina atti"iillo '8to"niaiio iinohe il pia delicato di chi non 

ama riJ»'o dell ' loloiiobs, «ctt^ola da 60,, U a . s * . — , Tutto con dett|)-
gliatissim»'istriiiiotio ilnita ad uà éstmtW.di BO in\portaoli,,attestati fra 
certiflcstì mcflini Ofieltera dì ringMiiamentiMi ammalati jfaarìti nell'anno 
1888. - Si trovano iil tutto lo buòne Farmacio e Drogherie deU'Uuiverso. 

In «DINE ' présio la Farmacia AUGUSTO «OSERÒ, alla « Fonice 
Risorta »• che ne | fa ' spediiione nel Regno, mediante aumento di coul. 70 
por pacco postala. • • , i . , . -, , 

MgSiCiii 
SqClETÀ':^tÌ<lT,K •' t 

• FlwORÌài'« B i l l ' i lTT lNO 

'Rapitale • ' _ 

Statutario 100,000,000 —Emesso e varaatoJ5S,6o6,000 

ao3Xi.paxtiraen.to «ii O^eno-va 
PÌ02J0 Acquaverdu, rimplto alla Slatione Princips 

Linea del Pia ta 
Partenze Postali l e 18 di ciascun .mese 

Partenze Commerciali ( Facoltative ) 

mio •lainero 
'' /• far 

8 e 

lluenois- *yre» 

Partenze del'mese di DICEMBRE 

per Montevideo" e Buenos-Ayrés ' 
Tapore postale R E G I N A M A R G H < P»'^''''^ ' ' ^ ^^osjahre 

SIRIO. „̂ , .-.,™..-..̂ g. ^j. 
Per lÌlo''.l4Bie|r& e,'^aiitos-(Brasile) 

fPer Decreto Ministeriale furono sospese le parleme). 

Dirigersi per kei;o),e Paasf!pg.ieri, e l l ' i C I H c l o Atalia 8 o -
r l e t à <» S J i l l n e V i a A q u i l e j t » . IV. « 4 . 

,|ifl|||IJ;l S.O 

*iif' 
4S; 

>e 5 ' 5 ? ° 

- ' t ì •!; ._ L3 

bc'p 

<u bo I 

mmm 
O^l 

"wMi 

TIPOGR 

ntf-m • *<^K6 ' "»* ÌT* I "# Ì&" ' * * " ' * ' ' ' ^ ' 

ANTICA OFFELLERIA 
I , . • • • ' • ' ' n i ' ' 

GmÓLAU.0,T01'm03ÌI 
In, :G?lxricJLsile 

Unico specialista dalle tanto rinomata Gubane Divjdaleèi 
Vesptirieam (Mg ed ii sistema di emktloae e cottura 

delle C i n b n a t e , permettono al fabbricMdro ' di garantirle 

mangiabili e buone per oltre un raoso dalla loro abbrìcazione ; 

purché il poso delle medesime non sin inferiore al mejzb obilo-

gramma. Ouestò dolce pero va riscaldalo al moménto di' man 

gìarUi. 

Avverte cbe, ogni gioruo immnucabiifflenlo una ed anche più 

volto'cucina Icisuddette O n h a n c , ed ò perciò in grado di 

offrirle quasi calde a quilunciun persona che ne facesse rìchie-

sln. Soggiogo- ciò per rassicurare la sua numeroso Clientela 

del fatto suo. • ' 

Pur troppo a Cividali. molti ai 'apptopriano questa specialitii 

' a danno'dul legittimi) od unico falibrlcntore il quale per evi­

tare ogni contraSszioue yende le suddette G u b n u v , munito 

sempre di eticbettn-avviso a stampa, consiroilu al presente por­

tante la firma autografa dallo stesso fabbricatore, ' 

1 

l 

j Si spedisca pura fnmco a doinicilio in,tutti) il Regno ed a 
. l'estero, verso il ipagamonto di L. 2.150, anche .in francobolli, 

una scotola contenente N«38 powi variati di dolci per uso 
ealfé, caffè e latte e thè e patte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
é di ottima qualità'o di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tentpo. 

GIROLAMO TOFFALONl 

I, i»ai,».«iTj) ;.r~» J><7a 0~ii.i««rjff-i nf^ vS.fr n - a tj^Ua^gj^ n>»ji.iin^gia 

mmW BILM FIRIOflA 
PaitÒB'ie 

DA OfltJKK 
te tM iBt." 
' , 5,20 >nti. 

, l l .U ani, 
, I.IQ Dora 

. 8.20' ^ 

nrtsto • 
OmUilniB 
dirottali r 

omnibus 
óaiiibiu 
'AIUlHo' • 

Awivl 

a b 1i~- ant 
. ' j ' 9.'40«nt 
« i2.a0 p. 
ns, 6.48 p. 
, 10,10 p. 
. U.'l6 i 

HTUMÌ'' 
.BA.vSRKiSI* 
0» 4.40 iati 

a S.ÌB .ani, 
' . 10.40 aut 
i 2.40 p. 

; , a.2o , 
, 9.65 , 

oi^lbn», 
òmnibiu 
diretto • 

mista 
omnibui 

A OtìW». 
•m i7.40i»iu 
. , 10.05, ant 

i 6,42'p' 
, 11.06 p, 
,' 9.24, ai • 

B» HWfm 1 A POKTKB'àii B» 'k-OUféBliA 1 AODJH 
e t BM aut. o«n lb . , 0 » 8,feO irÀ ore 6.^0 ahi. o » » b . 
, 7.48 «tit. dirotte t''tS.48 s » , 9.16 » diretto , lìM , 
, 10.36 »OT. muli), • • , 1.84 p . 2.34 pi omaib. , 6.10' B. 
. 4 . - , ! , , . i n«nlb 

diretto , 
- . 7.98 n 1 , . 4,66 p. ONBlb. » 7.28-,p. 

. 6.64 p. 
n«nlb 
diretto , :» 7.61 p. , 6,86,p. fiirnUf. , .8,W, p , . 

0 1 ODIMS . A OORMONS, DA CORMOtJS i , A qslHii 1 
un 2,66 MI, M/!0 , «Mi BM iti' ó » 10,20 siit. ónnlìi. c«. 10,67 in» 

, 7.8? «ut. anjnìh.,, , a.?o »m , 11.60'tói. flaan '̂ , 12.86 b. 
, 11.10 „ misto 13,47 p. 2,45 p. nistoi " t'Ji,»' , 7,50 0, , 8,40 p. Jlisoib. , ' 4.20 p, . 7.10 p oKOlbua " t'Ji,»' , 7,50 0, 
, 6 . - P . n » 8.46 p. .12,20 ant, mi'to ' . l .06,iw. 

lA OtìlKi! 4. Ijri'tDiiLlt DA OIVÌDAL» A BDllW ' 
oro S.i'CW. miito ore fl.96 ant. ore 7.— u t . «isto ore 7,81 aa 
. 11.26 , H , 11.68 , , 9.44 „ ' „ , 10,lii , 
. 8,30»,, II „ 4.01 p. , 12.27 p. , , 12.68 p. 
» 6.4n „ 1» , . 7 1 1 , , 4.80 p. ounibiis , 4.60 p 
, 8.26 „ » . 8.F « „ 7 8 0 » II" 't 8 . ^ , 
DA OMNK .APORToflR. 1 DATOKTOQR, 1 A UDINE 

ore 7.60 ant. misto ore 9.48 ani. oire 6.61 ant. 1 lìdsto ore 8162 ant 
- « l.'fl P . , 

omnibus 
» 8.87 p. » 1.12 p. „ 8.08 p. 

^ 6.38 p . omnibus ,1. M 8 p. 1 , 4.28 p. 1 ' '» , fl.8r p 
C ì a i n e l d e n z e — Da Porlogruaru per Venejia alle oro 10.19 ant e 737 

pom. arriva a Veóezia 12.60 e IO pera. — Da Vcnesii partenza 10.15 
ant. arrivo a'Porioj^rnaro allo oro 12.51. , i 

ORARIO .DELLA TRAMVI'k A VAPORE , 
ib lNè-SAN DANIELE 

.erriti ' Poi-(eii2e 
D* UDINE 

oro 7.50 nnt. 
» 1.00 p. 
» 3.20 » 
» 5.55 > 

da Slazione 
ferroviaria 

id., , 

Arrivi 
;'DANIELE 

ore 9.4,1 npt 
» 3CO p„ 
» , i 5 17 p, 
» 7,.fe7 p. 

PartUìie' 

DA S'.'DANIELE 

ore 7.21 ant. 
' 1.00 p . 

3.S0 p. 
6.00 » 

da Stasione 
ferroviaria 

id. 
id. 

A DDINB 

ore O.Sa.nnl. 
•30Ótì: 
.5.19 p. 

GUARIRE 
U A IlTf A T Ml?MT1? * '*'"' appflreni'eraenlO dóvrebbeiSasera ilo scopo, ,dì og. 1 
n i i J J l l i a l j u l u f l i l i ammalalo; m Uvi.ce moltissimi SODO colóro chri a£-, 
fotti d», malattie sogr«te (2i;(enBpr,rpgi» ii/i (ìsnere) uoa guardaHO cha 8| far 
fco'olp!(iivr^'ul pjù. pr?flto ,l,;5ippar9iìza ,.6,4(jl, ipale dio li'.'tormeniia, aaziohèdi 

struggere per sempre e radlcalmon'o la oa'usa'blio.l 'ha pro'dolioi a per qiò,fi ie; adopefittuo atóingdnti daniiosissiiii iallb 
SalUiB proBri'a' od a quella della 'prole'lìasCi'iura'. Ciò succede tutti i gtor;ni a quelli, olle ignorano résisteuia dalle pillole 
•iaì Pvol lV)G! POaTA àM'Vaìx'aditA'di PHriiiy , ', ,„., , , : . ' " , ' , , . , • , .;i ' >• ' 

taueata pillole, ohe contano ormai treotadne (ùinìi dl,sno,cftsao,;\H<5qi|teat%to„|P8r,iÌajOC!jj,tii)ue e perfetteguarigionidi-gll seqli 
si roctìiiti ohe oroi,ioi, «ono, corno lo attuata il valenti? Doit,,B8KÌni. di Pisa,,I unioo,e,,T,a,rq rimedio ohe unitarae'ntè'ad'aolina 
Sedativa guariscano radicalmente lì H • ruedetto malattiei (BloBnorragii». 0?'taTO,,vr6trali\e're8tringimenti d'orina). S J n e c l B » 
c a r o besm i& aauiattìOn Ogoi giorno vi«ieaiedioo-eiirHrgie2ie dalia i o a s t i ane 2 p.Co!is.«i,ti aDohe pojjOorf ispoodenaa. 

SI DIFFIDA Cheja_sola, Farmacia Ottavio'Galleani di-Milano con Labo.atorio PiaMa SS. 
Pietro e t ino , |2 , possiod'e'la ledete 9 niao'8'i'alet'icéiia delle vere pillole del 
'Prof. i O i O i MflW'delJ'Univerflltà. di Pavlaj i : , 

Inviaudo vaglin posule di L. 4','«.'Ili" Farmacia il. yenoa successore al Galleani-
|N 15, Milano, 81 ficevOijo franchi iiBl'Jtieguo ed all'eateroi '— Uria scatola pillole del 
Ifolvare por acqua sedativa,, ooU'istruzione snlinodó di usarne'. 
nUéndilSfi : In BdliM?, Habris A.,,Comelli F., Filìppuari-Gjrol 
iTr lea i te , Farmacia,0. Zanetti, ,^. SerravaUo; ^airi») Farmacia' 
lAIjinovicj Veiieatl», Bòtnor ; F l à m e , G. Prodam , Jackel.F, 
jGaljeria Vittorio, Emanuele mi72,i Casa A.- Manzoni''e Comp, via Sala 16; B o m » , via Pietra, 96, 

! Regno 

oòirliaboratorio-ohimioo, Via Spadari.i 
prof. Luigi Porta. —, Un flacone di 

w,. Mmm 
•ll#i#S' 

Depóàitb stftiiip;ati per le Anaministra-
ziom'Cbtaaunàlij 'Gplei'è Pie, ecc. 

E>ruitiu|e complete di ca,rte,'stàttipe^<l 
oggetti àì^c^ncelleria per M«nieipi, Scuole, 
Ammiaitìtrazioni* pubbliche e private. 

Usecuzlone. at̂ caitr 
_/ ' 'le W'« 

Prèssi coatementissimi 

ACQUI '••' 8 T A B I L I M B m " ? O T , i ; Piemonté-

- , . C a s a f ì H M i n l à ' n e t » S S 9 ' " • " 
Premiata'osa 27 Mtdaglle ttuitste'pia Imiiarlanti Esposizioni , 

, PREZZI!CORRmTl , ' ,, 

VINI COP.NI E Di LUSSO 
'dei rinomati vimeti M^nferrini ^ 

g a r a n C l l i d i p i i r n i i v n 

Clìainpagne Beecaro . . . 
Moscato passilo.'. ; . . . 
Uosoato Strevì 
Moscato secco . . . * . . . , 
Chiaretto ^passito, i.. . 
Barbeva Una ,> • • j • • • 
Barolo' vocehìo. . . j . . . 
Brachetto . ' . ' . * ; . ; . . ' . 
Aceto bianco di Mo^c t̂o 
Da, pasto Ano . . . . . . . . 
Da pasto comune,., . . V 
Ai'idliiesta SI spbdiscon 

11 C H A M P A G Ì ^ É B È C C A ^ R O In dl-
veiesl pranzi di personagfll TI olitici e 
competenti ^m preferito aUe juar»  
oli© l!ranoesl. • '̂ . ^ 

D&É&IIINE BECCARO pel trasporto yiHJ, O U l e LIQUORI 
.PREZZI M O L T O RIBASSATI 

da U^ri 1 0 ' oirfca -L. ' «,*! '«» 
. 1 5 
> 2 5 
> 3 5 
> 4 5 

Par ' 
dilSboU. Ettolitro 

3fJ • r _ _ 
IH 100 -in - 70 ' L " 

14 w (10 -,18 • lUU -
15 - 75 -2,4 - 140 -14> _ 00 -.14 « m _ 

- 1 _ 50 -
ò cki - 50 -ò cki ìplO H Ul Ali 

,« prouta (li tutt«' 

5 5 

a,eo 
s , io 
a,eo 
4,oo 
5,<«iO 

PrancoataiiionB Acqui. s( upedlReono 
pure esaUamonte misurate coir au­
mento di cent, '15 oatl, Per tjuaiitltft 
oitre60aamig(atu;Bcontoa convenirsi. 

ottennero 
\,primi premi a tutte le più, importanti Éspòaizióni. 
, Î G s o l e D a m i g i a n e B e e c a r o furdno 

adottato dal Regio Governo per tutto lo scuole enologi-
jjlio del Regno e dai prinoìpall stabilimenti enologici. 

:sqhbilai!.6-.5on sicurezza'dì .buona riuscita'le apedizioni a 
qualunque distanza t£(nto per ferrovia ohe por maro. 
f > i t i a r « 1 a r s l | i e r e | ò , dtcì c e i ' i e ì m i U a -
x lOUl ol̂ Q, hanno deUe DAMIGIANE BECCARO la 
sola àpĵ arenza. 

, PIGl&TRICE - SGR&NftTRICE BECCARO', i 
Breve|ttata in I t^l ia^i^anoia» Spagna, A\istT?ia-Ungh,epÌa 

Le numerose lettere di congratulazione giunteci durante la scorsa y^entìfiinmia d& 
ftUtH (mai }uogh'i ovs imzloiìà ìa uo^tru,miiCchìiìa pò}primo anno, ci óìspehsevehpeì-o 
dal pili menzionarne i meriti. Allo scopo pei'c) di farla sempre ,plù eonoaqere ripetlanìo 
elio la nostVft macchina è di BempUciBsimn- coatvu*/.ione, aolidisainia, o pigia e spriina 
20 Quintali clrqa di uva airóra." -- La noatva macchina soddisfOco ì voti dei più disitinti 
enologi, i quali ra f̂lcomandano il dìraspamonto doiruvii, e tutti colprp che, ao iie govviroiicj 
provarono col fiotto che ,il, loro vino rìoscì p i i l flLitOs jy%p. moi ' toMlo, i»ÌA a l» 
o o o l ì o o , P H Ù o o n e o i - v i v t i v o e «li magi"S"Ì*>i' o o l o r e , o siccùnio il mosto'-
vtene ben shattuto ed aeroato, così il vĵ jq più faciliiiciito ai rischiara, e non s'inlor-
hìcla più anche nei lunghi vìagi^i. Emerge da ciò chiaramente quanto antirazìonale 
aia il Tar fermcaCai'e il mosto eolsgraspp. > . , ^ -̂  ; 

, A r ichies ta s | spedieoono Catalogiii gra t is nei quali figurano oltre il disegno 
della macchina, (e istruzioni ed i( prèzzo. 

!,ft merce è vaso, fmnca d'opiil spesa alla sta^imie il'Acqui - PAGAMENTO 1>ER CONTANTI. 
La prima onìluaBlone d'un committente nfan l'onosciuto dulia ca&a si ose^ulace soltanto vorao asaeglio. 

0 valuta antlcipatr 

ce 

S'. 
CS>' 

" C d 

co 

O Q 

GnO 

Cbid'dèt'e Gi'atls S'à '̂gi é'd Abboni'feyi 
ai p!u, spienHìdi e più,'econoinìci «iciruai 

di moda 

cha si stampi! a MILANO-e la- edizione 

750,000 copie per ogni Numero 
•"' in''14 1iBg5e '•' " ' ' 

;IJ'.H'0È^n,'|cH/9r8,ìf|,.}iIli4H0" ' 
edÌ8iÌ93^,,PpimmB J j . § • , 

E DELÌÌ ' ptrnBÌidi'zioi4fc "•àmèai 
• "wetìÀMENTE'lllLDSIBÀ'rÀ '" ' • ' ' 

'L'ÌTAL'lA,GÌOV:À:Nr:.'' > 
Lettnre (^ fa!uiglia,'4i™tta dal prof. E, 

De Marcili e dalla aignora A. Vertaa 
Gentile. 

Un faaoioolo-al^ BiefiS'.di- 6^ .pagine in 8 
li . t S all'anno. Per i giovanetti e 
le glova,n«tte dagli,8 ai ,16 anni. 

Grli'alitipiiàiné'nti '-li ripeyopo, ^-.^_ 
l'Attiininistraaiione del jfrV««4' iji u3ine 
Via' del/à 'Prefettura, '6;' doV^' a '̂̂ di-' 
stribuikoono'flraWs nu^erìltìpsa^m^^ 

D'affittare 
varie stanze a piano tewalper^nso dt 
Boritt(Sio,|.bd'aiÌ3ih« di magazzino, $iJùfto': 
in vìa ideila Prefettura, pi&zetta Ya-
leutinis. 

Polle trattative rivolgerai all'uffloie 
del nostro giornale. 

Udine, 1889. — Tip, Marco Barduaoo. 
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